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' La prima tappare l la «'Se'-
' condà Spedizione del C.A.L al 
. Karakorum » ha avuto iniziò 

con l'imbarco "a GTenova avve
nuto alle ore 13 del 30 aprile, 
.̂ sulla - ,motonave*,del..Xloyd 
Triestino Victoria (nome ve
ramente augurale...) salpata 
da Ponte dei Mille per Kara-

• chi, ove giungerà 11 12 corr.", 
del grosso dei suoi cpmpo-
nenti e precisamente: Walter 
Bonatti, Giuseppe De Tran: 
.cesch, dott. Torti Gobbi, Car
lo Mauri, Giuseppe Oberto'e 
dott. Dante Zeni. I l dott. Fo -
ìsco Maraini si er^ portato il 
'giorno prima a Roma per 
prendervi l'aereo da Ciampi-
no per l'Estremo,Oriente, in 
modo che . possa trovarsi a 
Karachi a preparare l'orga
nizzazione per il successivo 
viaggio verso il Karakorum 
e'a r icevervi! compagni del
la Spedizione. Invece Ric
cardo , Cassin .raggiungerà 
Karachi "ton l'aèreo in par 
tenza, da Ciampingil 9 cor
rente. -, 

. Prima della partenza, sulla 
motonave erano stati caricati 
complessivamente 73 quintali 
di materiale: 276 cassette, la 
cui confezione è stata stu
diata in modo da consentirne, 
all'arrivo, il trasporto a spal
le da Skardu fino al campo-
base del Gasherbnmi, a 6500 
metri. E' previsto l'ingaggio 
di circa 300 portatori; nel ma
teriale imbarcato vi sono 18 
tende, 450 metri,di corda, 350 

chiodi da rocda'e da ghiaccio, 
ramponi e piccozze di ogni 
genere è, fra l'altro, respi
ratori con. dotazione di 18 
bqmbole di' ossigeno,'.Equi
paggiaménto e-viveri-iser gli 
scalatori, sono - stati calcolati 
bastevoli per quattro • mesi; 
senza fare affidamento sulle 
risorse'locali.-, che .sopo'scar-
sissime. - -* J 
,' Ad accompagnare a Geno

va e, dare l'ultimo saluto ai 
partenti, si erano mossi da 
Milano, il 29 aprile il Presi
dente generale del C.A.I. dot
tor Giovanni Ardenti Merini 
col vicepresidente cav, Elve-
zio Bozzoli Parasacchi (giun
to al termine di un lavoro acr 
canito e febbrile per la pre
parazione della Spedizione), 
il Segretario generale dott. 
Silvio Saglio e il vicesegre
tario rag. Giuseppe Cescotti. 
i consiglieri centrali conte 
dott. Ugo di Vallepiana, ing. 
Umberto Valdo di Vicenza, 
ing. ' Giovanni Bertoglio di 
Torino, dott. Guido Pagani di 
Piacenza, il Direttore della 
Sede centrale dott. Quaranta 
nonché amici e familiari dei 
partenti. Questi e gli accom
pagnatori vennero ricevuti a 
Genova dall'avv. E. A. Bu
scagliene con l'ex Presidente 
generale comm. "Bartolomeo 
Figari, dal Presidente della 
Sezione Ligure del C.A.L in
gegner Pippo Abbiati e da 
tutto il Consiglio. S 

AUa sera, nell'ampia sede 

della Sezione stessa In viale 
IV,'Novembre.(noh nuova a 
manifestazion^ del ' genere) 
venne-offerta agli, ospiti una 
cen^ e più 'tardi,"'verso la 
21,30 ^!^iT«tfi>lsr^1in/sign,onle 
rjcevimento'^^l "quale,. pàrté-1 
ciparono numerosi-soci^é au
torità: in tutto oltre 1500 per
sone raccolte-in festosa cor
dialità intorno 'ai partenti. Il 
dott. Ardenti .Morini dopo 
aver consegnato alla spedi
zione tre bandierine: una del 
Pakistan, una dell'Italia e 
l'altra ;'del C.A.I., che do
vranno essere "piantate sulla 
vet ta ; del Gasherbrum IV, 
parlò brevemente formulan
do a nome del C.A.L i più 
fervidi auguri per li successo 
dell'impresa;-gli.fece seguito 
il sindaco di Genova on. Per-
tusio, che s i disse onorato di 
portare per la seconda volta 
il saluto della Superba a una 
Spedizione del C.A.L, espri
mendo il-voto che anche l'at
tuale ritorni vittoriosa come 
quella,del K 2 . 

Al Ponte dei Mille il giorno 
dopo, era convenuta una vera 
folla di' alpinisti per salutare 
la partenza della Spedizione; 
a bordo il comeEndante del 
* Victoria » e il consigliere 
delegato del Lloyd Triestino 
offrirono ai partenti e agli 
accompagnatori un rinfresco 
augurale. Allev 13 la nave 
salpava.e gli alpinisti" affac
ciati al parapetto ricevevano 
l'ultimo festante saluto degli 
amici rihiasti a terra. , 

La Sezione UGET del CAI 
per la Spedizione torinese 

nelle Ande peruviane 

v i componenti la Spedizione - milanese'alla» Cordigliera dcII'Apolobamba salutano gli amici dal piroscafo in partenza da 
, , / . ' • . . - . >jì Genova per Callao, nel Ferù. ' ,' ,. , ' . 

I | gruppi Jiiila îiese e comasco 
sono iu rotta per Callao 

Nel pomeriggio del 20 
aprile scorsa, sul -piroscafo 
« Marco Polo », in partenza, 
da Genova per Callao nel 
Perù, si- sono imbarcate le 
due Speclizioni italiane aven
ti per mèta le-montagne del 
Perù e cioè quella patroci
nata', dall'Angelicum Film e 
dal C. A. I. Milano, diretta! 
alla Cordigliera dcII'Apolo
bamba, e la comasca, il cui 
obiettivo è la catena montuo
sa dell'Amazonia al ocnfine 
col Brasile. • " ' 

L'imbarco - degli alpinisti 
era stato preceduto da quel
lo del materiale che, quan-

Gasherbrum lY- categoria "Ottomila,, 
Avrei d a esporre alcune 

. fdee..intorno'--iaj'certe, notizie 
apparse sui giornali in que
sti giorni e specialmente il 
fatto che ne hanno parlato 
anche la Rivista del CAI e 
« Lo Scarpone ». Ma più di 
tutto se ne è parlato alla 
RAI e ad alla TV e scritto sui 
quotidiani a grande tiratura:, 
che cioè la II Spedizione del 
C.A.L al Karakorum avrà 
per obiettivo un « quasi ot
tomila » e precisamente il 
Gasherbrum IV di "TGaO me
tri. Màncherebbero.agli ago
gnati «ottomila» soltanto 20 
metri, e di ciò tutti sono rin
cresciuti e quasi arrabbiati, 
annunciando ciò con.aria di 
rammarico e con vóce di
messa. 

A me pare che questo non 
sia del tutto esatto. L'equi
voco -trae, origine, dal fatto 
che in Italia si' considera «ot
tomila » soltanto -una' monta
gna-che sia in altezza uguale 
o superiore agli ottomila me
t r i e lo comprova lo spec
chietto pubblicato sull'ulti
mo numero dell'annata della 
Rivista del CAI.. Questa af
fermazione, che'-» Sembrereb
be ovvia, non è così valida 
come sembra. ' 

E ' noto come, siano sem
pre molto approssimate le 
misurazioni di quote, . spe
cialmente liell'Himalaya, do
ve moltissimi fattori di in
certezza e di approssimazio
ne concorrono a rendere le 
misurazioni inesatte. Inoltre 
si deve tenere presente che 
i dati, in metri, .per quanto 
riguarda la maggior parte 
dèlie quote imalayane, ven-^ 
gonò ricavati dalla origina
ria'-misurazione ili «.feet», 
ossia in piedi inglesi, con cui 
queste sono citate sulle car
te del Trigonometrical Sur-
vey of India. Si riaccende 
quindi la polemica sul nu 
mero degli « ottomila » esi
stenti sulla terra.'' - ' ^ 

E' evidente qhe.si tratta di 
. una questione puramente ac

cademica 0 geografica, ma 
non alpinistica, perchè le dif

ficoltà di ufia montagna non 
si sono mai misurate col 'teo
dolite del cartografo. 

Tra le maggiori cause di 
approssimazione nelle misu
razioni delle vette imalaiane 
elencheremo le seguenti: 

1) difficoltà di trasporto di 
grossi,' e quindi maggior
mente esatti, teodoliti; ^ 

,2) difficoltà di misurazio
ne, della quota-base di par-; 
tenza, o partenza da una quo. 
ta nota già troppo approssi-
matao addirittura errata; : 
, 3) mutamento nelljaltezzà 
dello strato delle nevi ' che 
coprono la^calotta della cima 
(entità errore 3-4 metri mas
simo); 

4) errori dì lettura al teo
dolite (entità errore 5 metri 
massimo) ; '., ' 

5) deviazione di gravità: 
per l'attrazione.delle grandi 
masse montuose dell'Hima-
laya, tutti i liquidi vengono 
attratti verso monte. 

Tale inclinazione, verso il 
piano -tangenziale raggiunge 
già a Darjeelingi35". Pertan
to ì teodoliti non possono es
sere registrati con precisione 
a causa ideila fluidità dei li 
velli (entità errore 20 metri 
circa, in meno); 

6) Rifrazione della luce: é 
il vero fattore predominante 
dell'incertezza. Può portare a 
errori, da un miniipo di 45-
50 metri, a un' massimo dì 
150-200 metri. Il raggio dì 
luce derivante dalla cima, 
per esempio dell'Everest, ap
pare all'osservatore concavò 
verso terra e fa cbllimaré' il 
teodolite troppo alto, per cui 
occorre correggere i dati. E' 
dunque un semplice fenome
no' di Rifrazione'-della 'luce. 
Ma il peggio è che esso jntita 
secondo l'ora del giorno e 
l'angolatura, qualità ^.quan
tità della luce solare." Si no
tò, per esempio, nel caso del 
le misurazioni del Daulaghiri 
dàlia- pianura indiana che le 
oscillazioni producevano er
rori di 190-200 metri dall'al
ba fino al pomeriggio, per rî  
salire quindi a dati errati 'di 

soli ,-90 metri al-cader dèlia 
sera^_.i„,-.''_j_. ' , - , ' . . . . . .." • 

La rettificazione di tali er
rori è della massima impor
tanza. Per tutto questo ve
dere in G.O. Dyhrenfurth 
< Zum dritten Poi », tradotto 
in italiano per i tipi di Bal
dini e , Castoldi col titolo di 
i II terzo Polo-»." 
'' E' superfluo precisare che 
in India e nel Nepal,' come 
in tutto il mondo anglosas 
sone, .non si usa- il sistema 
metrico deciniale, ossia' i me 
tri, .ma si misurano le mon
tagne-in •« feet », ossìa in pie
di (un, piede = 0,304797) 
Per cui tutti quei, pòpoli non 
comprendono il significato 
della definizione < ottomila 
metri », ma suona invece lo
ro familiare quella equiva
lente' di 26.000 feet, pari a 
7925 metri, per gli « ottomila » 
e quella.di 23.000.feet,.pari a 
7010 nletrii ; per- i < sette
mila » ' . ' • • • 
. Il piede è dunque la mi

sura usata dal Trigonometri
cal Survey of Idia, le cui car
te, sebbene 'talvolta molto 
imprecise, fanno testo in 
mancanza di meglio in quel-' 
la immensa catena montuosa 
non ancora' completamente 
esplorata. 

Per queste e per le prece
denti , considerazioni, già da 
tempo sì era accettato di con
siderare nella categoria delie 
quattordici cime superiori 
agli ottomila metri europei, 
anche una appendice di tre 
cime, le sole che £^bbiano una 
quota (sempre approssimata 
e suscettibile di essere cor
retta,, come abbiamo visto) 
che -sta tra ^li ottomila m^-
tri.effettivi.(Si la quota an
glosassone dei 26.00 piedi, os-^ 
sia 7925 metri. Tra queste tre 
cime è il nostro Gasherbrum 
l'V̂  coi ì suoi 26,180 piedi, pa 
ri a 7980 metri. " 

•Un tempo il Gasherbrum 
IV (la cima che da dato il no 
me all'intero gruppo del Ga
sherbrum) era segnato sulle 
carte del Survey of India con 
una quota pari a 7925 metri 

Dop'ò le misurazioni foto 
: grammetriche'del Mason (dal 
lato del Shaksgam) ' la sua 
quota fu corretta in quella di 
26.180 feet, uguali ai suddet
ti 7980 metri, che è il valore 
ora generalmente riconosciu
to (Mason Kenneth The Ste-
reographic Survey of the 
Shaksgam). '•i,v ,• ,'.:.-
• , A parte dunque il fatto che 
tutte le misure sono appros 
simate e che potrebbero] an-
cpra comportare errori nòte 
voli, corretti '! quali il nostro 
Gasherbnìm potrebbe entra
re a fai: parte "degli «-otto
mila» veri e propri,,le sud
dette ragioni pratiche di uni
formità autorizzano a consi
derarlo un « ottomila » o me
glio tm 26.000 piedi, che è 
una locuzione equivalente e 
riconosciuta anche in altre 
nazioni del móndo latino. 

Per determinare il passag
gio daJUna.categoria aUJaltra 
dei pugnatori;^si usano esat
tamente i da'ti in libbre in
glesi, che danno cifre non 
esatte quando sono ridotte in 
quelle del sistema M.D. Ana
logamente si fa per gli « otto
mila », trovandosi essi tutti 
in territòri in cui si usano i 
« feet » e non i metri., 
, Le altre due cime, comprè

se tra ì 26.000. feet e gli ot
tomila- metri,"- sono ' il Ga
sherbrum III (7952 metri) e 
l'Annapurna (7937 metri). 

Vi è dunque questa appen
dice di tre monti che dovreb
bero anche in Italia, e part i 
colarmente dal C.A.I., essere 
considerati come veri e p ro
pri < ottomila », innalzando 
cosi il numero di queste vet
te da 14 a 17 {*). , 

Ed è per tUftè '̂ Qfeste ra
gioni è prlncip'àliiienfè per il 
fatto che nel Pakistan -il -si
stema metrico è un grande 
scoriosciuto, che quel Gover
no ha dato il permesso di sca 
lare di Gasherbrum IV,^ con
siderandolo della categoria 
dei monti confratelli più alti, 
come l'Everest; il K 2 e via 
dicendo, ossia un 26.000 pie-

' • Contlnna In t* pag.' 

tunque ridotto, dato-il carat
tere delle spedizioni, rappre
senta sempre un carico no
tevole. 

I milanesi sono Carlo Fri-
gerì, ^ capospedizione, Pietro 
Magni,- operatore cinemato
grafico — entrambi del C. 
A. I. Milano — l'accademico 
Romano Merendi, che gui
derà 1 gli. alpinisti, Andrea 
Oggipni di Monza, altro for
te arrampicatore, Gianluigi 
Sterna- e -Camillo Zamboni, 
entrambi-del Gruppo alpini
stico''- « Fior ; di Roccia » di 
Milano; inoltre il sottote
nente medico della - Scuola 
militare alpina di Aosta, Um
berto Mellano; ad essi si ag
giungerà, nel .Perù, il prof. 
Alberto Parodi dell'Universi
tà di Arequipa. Parte di essi 
avevano jaggiunto Genova in 
auto; gli altri vi sono andati 
in treno, salutati alla parten
za alla-Centrale di Milano da 
parenti 'e-atriid del C.'A: I.; 
il saluto ufficiale era già sta-' 
to rivolto loro la sera del 17 
aprile scorso,' in occasione 
della conferenza di Gualco 
sui monti del' Centro Africa, 
nel teatro della Cassa di- Ri
sparmio di Milano dal Presi
dente della Sezione avvocato 
Adrio Casat i | che aveva con
segnato ai giovani la fiamma 
già portata siri-monti africani. 

' I componenti la Spedizio-
rte comasca, ossia il notissinio 
accademico Luigi Binaghi, 
che ne sarà il capo, Vittorio 
Meroni di 29 anni e Pierlui
gi Bernasconi, pure di 29 an
ni-, anch'essi accademici, Ma
rio Bignaini di 28 anni e Ma
rio Fantin, di<37 anni, il no
to cineasta-alpinista del K2, 
erano partiti • da Como al 
mattino presto in auto, ac
compagnati da numerosi ami
ci ,che hanno voluto-,esser 
con loro fino al momento 
dell'imbarco sul « Marco Po
lo ». 

Il programma di questa 
Spedizione (che vorrebbe 
scalare almeno tre vette ver
gini per le quali ha già pre
parato, oltre che le bandie
rine italo-peruviane da pian
tarvi in cima 'come vuole la 
tradizione, i nomi da impor
re: « Città di Como », « Ales
sandro Volta » e « Innocenzo 
XI i ) ' dopo lo ''sbar'co 'a""Cai-
lao, che avverrà il 15 o 16 
corrente, è il seguente: inol
trarsi per 1200 km. per rag
giungere Cuzco, probabil
mente in aereo. Da qui, sca
latori e portatori da ingag
giarsi sul posto, si addentre
ranno nella zona delle Ande, 
verso la foce del Rio delle 
Amazzoni. A questo punto 
Binaghi lascerà il comando 

/^ S E Z I O N E C. A. >. M I L A N O 

Venerdì 28 maggio alle ore 21.15 al CINEMA SAN 
AAARCO, via San Marco 4, il dottor KURT DIEMBERG 
presenterà: , ,' , " 

LaconoolsiadelBroadPeacKEi»; 
illustrata da. 150 interessantissime-diapositive a co
lori, fra le quali alcune vedute di eccezionale rarità 
del Gasherbrum IV, mèta della Spedizione italiana 
nel Karacorum. 

• i 
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Una soslaoziosa ollerla 
Un alpinista milanese ge

neroso quanto schivo da ogni 
forma pubblièitaria (ed è per 
questo che -Vuol mantenere 
l'incognito) ha offerto quale 
« intervento J' • a fa-vore del 
nostro giornale la somma d' 
L. 45 mila. Méntre lo ringra
ziamo sentitamente anche da 
queste colonne, ci auguriamo 
che il suo gèsto trovi qual
che imitatore - poiché, per la 
verità, ne abbiamo bisogno 
data là diminuzione dei pro
venti publ)licitari,e i pesanti 
impegni tipografici. 

Per -contro J.ila solita rubri
ca è questa volta un po' ma
gra: . ; '' V ' , ' 

Dott. Vincenzo Róssi, Mon
za, L. 600. :;.. „ 
, Abbonament i benemerift 
(L. 3000): Set Club «(Penna 
Nera » di Milano. , 

Abbonamen t i , sostenitori 
<L.- Ì500):' Shione -'ValielU-
nese del CA'.t: Sondrio, rag. 
Piero Cioncp'fint di Firenze 

Ouido MODZÌDO 

al Panat^Ion Milano 
Nell'ultiina Riunione mensile 

del Panathlon .Club di'Milano; 
il presidente "cav. del Lavoro 
Fernando ' Pozzani • ha presen
tato come - ospite d'onore il 
dott. Guido Monzino, iUustran. 
done ed esaltandone la Spedi
zione alpinistica in Patagonia 
e particolarmente la scalata 
del Paine, con particolare ac
cento sulle dif^coltà opposte 
dal vento e dalle altre avver
sità metereologiche. 
-Alla stessa riunione'era pre
sente anche il prof. Ardito De
sio, socio onorario .del Pana
thlon di Udine, 

(due annate). Scuoio Alpini-
stica < Piaz » di Firenze, Se
zione CA.I. di Carote Brian-
za e Sezione C.AJ. dì Abbia-
tegrasso. 

Abbonamenti arrotondati 
(L. 1000): Vincenzo Sarperi 
di Pisa, Attilio • Mutinelli di 
P a do V a,, Alberto Cantù di 
Monza, ing..Camillo Mazzo
la di Roma, Giacomo Sacca
ni .di Parma, -ing. Ernesto 
Ercoli di Lodi, gen. Arnaldo 
Volla di Milano, Francesco 
Moddalena di'Pordenone, Ar
turo Buffóni di Gallarate, 
Sezione U.GIE.T. (CAI) di 
Ciriè, Italo Neri di Caltìlzio-
corte, rag.. Guido Savoia di 
Udine, - Mario Rescaldini, .di 
Gravellonà, Lomellina, gèom. 
Giordano Castagna di Cre
ma, dott. •.•GtouanniBattisto 
Garino di Torino', riob. Achtl 
le de Francesco d i Milano, 
Gtanriì VìlVà di Desìo, Sezio
ne C.A.I. 3t Tie'rvìo, ' Anna 
Maria Pizzagalli di Dervio 
e Piero Pellegatta di Lecco, 

Ci hanno, procurato nuovi 
abbonamenti: dott...GianXùi-
gi Inucmizzi di G'arlascò (1)> 
Sezione C.A.I. di Abbtatc-
grasso (1) e dott. Guido Mon
zino di M i l ^ o (6). 

:̂ Infine l'amico prof. Sandro 
Prada, presidente dell'Ordine 
del Cardo (che ringraziamo) 
ci ha donato una cinquanti
na di copie dell'opuscoletto 
«Cento gite, in montagna», 
da lui compilato per conto 
del Comitato; Lombardo del
la F.I.E. e che mettiamo - a 
disposizione > degli abbonati 
che ci hanno inviato l 'arro
tondamento in L. 1000, dan
do la precedenza a coloro che 
ancora attendono l'omaggio 
promesso. . ' , 

della Spedizione a Vittorio 
Meroni, che guiderà i compa
gni alla scalata delle vette 
inviolate, mentre Binaghi — 
che ha portato da Como ta
volozza e colori — si dedi
cherà alla sua professione di 
pittore. Il gruppo dei co
maschi lascerà la zona ai pr i 
mi di agosto, essendo sta.ta 
fissata la partenza da Lima 
per l'Italia- l'S agosto, cosic
ché gli scalatori potranno 
rientrare alle loro residenze 
il 5 o 6 settembre prossimo. 

Il materiale imbarcato da 
questa Spedizione è conte
nuto in nove sacchi apposita
mente studiati, avvolti in te 
la impermeabile verde. Nel
l'interno hanno trovato posto 
350-metri di corda di perlon, 
tende, piccozze, sacchi a piu
ma, tavolini da campo, una-
piccola farmacia, il completo 
equipaggiamento da monta
gna, liquori e caramelle, ol
tre a un 'certo quantitativo 
di giocattoli coi quali gli al
pinisti contano di « compra
re » le buone grazie dei pic
coli (o grandi) indios. 

La catena dell'Apolobamba 
non è .tutta vergine 

Riceviarno e pubblichiamo: 
« Leggo su « Lo Scarpone » 

del 16 aprile scorso della 
Spedizione milanese'all'Apo-
lobamba « zona tuttora quasi 
sconosciuta ». 

Mentre plaudo all'iniziati
va, augurandole pieno suc
cesso/ pregiomi far presènte, 
per la verità e la cronaca, 
che ben nove punte della ca
tena dell'Apolobamba, fra cui 
la massima, cioè il Chaupt 
Orco (m. 6040) e il difficile 
Cololo (m. 5915), sono state 
conquistate nel 1957 da una 
spedizione austriaca. Il Chàu-
pi fu asceso il l.o agosto e 
il Cololo il 27 luglio. La Spe 
dizione era composta da Cari 
"Werner, Hans Richter e Hans 
•Wimmer, tutti di Berchte-
sgaden. ' . ' 

Ing. Piero Ghiglione 

La sera del 22 aprile si è 
riunito in seduta straordina
ria, il Consìglio difetfiuo del
la'Sezione U.G.E.T. (C.A.L) 
di Torino, allo scopo di stu
diare la possibilità di dare il 
maggior possibile aiuto mo
rale C' finaniiario alla comi
tiva dei giovani torinesi (tre 
dei quali fanno parte del 
Gruppo Alta Montagna del-
l'U.G.E.T.) che ai primi di 
giugno partiranno per le sca
late esplorative delle Ande 
peruviane. 

Il Presidente del Consiglio, 
Generale di Divisione Com
mendatore Giuseppe Ratti, 
ha illustrato gli importanti 
scopi della Spedizione e ha 
avuto parole di alto elogio 
per questi giovani ardimen
tosi, che, 'pur essendo sem
plici lavoratori, si accingono 
a un'impresa alpinistica di 
primo piano, affrontando sa 
crificì'non comuni, animati 
solo dalla grande passione 
per la montagna e dal fermo 
proposito di tenere alto il 
nome di Torino, che fu la 
prima e più grande maestra 
dell'Alpinismo italiano. 

Compongono la comitiva 
gli alpinisti Giuseppe Dioni-
si, direttore tecnico, il Mag
giore degli alpini Gastone 
Oreste, delegato dell'Autori 

Enti (:he possono disporr^ di 
maggiore larghezza di mezzi. 

"T'Componenti; qùèStà, Spe- ' 
dizione -dovrebbero e s s e r e 
cinque, !come - pubblicato sUl 
numero del 1° aprile scorso, 
ma non è ancora definitiva
mente certo che tutti ì" pre
scelti possano partire: dipen
de dalle disponibilità finan
ziarie, cioè dai fondi che si 
potranno reperire per far 
fronte alle spese previste, 
che si aggirano sui cinque 
milioni. 

Quattro saranno gli scala
tori del gruppo; tutti accade
mici noti non solo nell'am
biente torinese e cioè Giusep
pe Dionisì, Pietro Fornelli, 
Luciano , Ghigo e Giuseppe 
Marchese. Il più anziano è 
Dionisi (43 anni), il più gio
vane Fornelli (26 anni); sono 
tutti operài alla Stipel o alla 
Fiat. Il quinto della spedizio
ne è il Maggiore degli- Alpini 
Oreste Gastone, pure torine
se, che avrà le funzioni di to
pografo. 

Come detto, campo d'azio
ne dei torinesi s£trà il settore 
sud-orientale delle" Ande pe
ruviane e specificatamente il 
gruppo del Monte Veronica 
o Padre Etemo con l'esplora
zione di una cordigliera con

ta m,ilitare, Giuseppe Balzo- tigua. . . ,. . y 
la, Pietro Fornelli, Luciano^ Per ragioni di economia, la 
Ghigo • e Giuseppe Marchesi 

Tutti i Consiglieri, inter
pretando il pensiero dei due
mila soci ugetini, hanno dato 
la loro ejitusiastica solidarie
tà alla ardita iniziativa, si
curi che questo saprà aggiun
gere nuove vittorie all'Alpi
nismo italiano. 
•, Come prima tangibile pro
va del suo pieno appoggio, il 
Consiglio ha deliberato alla 
unanimità un contributo di 
L. 250.000 nella certezza che 
tale stanziamento, pur esi
guo in confronto alle onero
se necessità della spedizione, 
sarà di esempio e di incita
mento olio solidorietò di altri 

comitiva anziché partire in 
aereo in giugno (come si pro
gettava) ha ripiegato sul pi 
roscafo e lascerà l'Italia in 
maggio, precisamente il 18 
corrente suir« Amerigo Ve-
spucci». 

Fino al 24 aprile si erano 
raccolti 3 milioni e mezzo. Un 
milione l'ha offerto la Presi
denza generale del C.A.I., 
mezzo milione ciascuno la 
Fiat, la Provincia di Torino, 
il Comune (che si spera « ar
rotondi » con altri mezzi) e 
il C.O.N.I.*, quest'ultimo in 
materiale. A ciò si aggiunga 
il suddetto contributo della 
U.G.E.T. Altre, offerte sono 
state promesse da varie parti 
e se ne attende l'incasso. 

Ghiglione paj-tìrà ancora.;. 
E'. quasi certo che l'ihg. 

Piero Ghiglione sarà prota
gonista di ' un'altra impresa 
alpinistica extraeurbpea: egli 
infatti [partirg, inei f prossimi 
giorni per la Scozia,' allo sco
po-di organizzare, insienìe al 
suo amico e corhpagno di 
ascensioni Alfred Gregory, iri 
una delle 'solite spedizióni 
leggere verso i massimi riZiei, 
vi montuosi asiàtici, in zona 
non ancora precisata. • 

Pro Rifiigjó" Berti „ 
La Sezione C.A.L dì Ve

nezia rinnova il suo invito 
ai soci del C.A.L a far per
venire le loro offerte per il 
progettato Hifugio isAntonio 
Berti », che onorerà la me-
mortà del grande alpinista 
e_ studioso scomparso. Come 
noto, il nuovo Rifugio sor
gerà nel Gruppo della Croda 
dei Toni-Prà dell'Agnello. 

Alle offerte già pubblicate 
per un totale di L. 1.800,125 
sì sono aggiunte le seguènti: 
N. N. 10.000, ing. Marino Dal-
l'Oglio 6:000, Sezione di Fiu
me 10.000. Totale al 30 apri
le L. 1.826.125. 

con la- Scuola Estiva di Sci nei Passo Stelvio 
In formazion i : BORMIO - Vìa Roma, 47 - Tel. 078.91154 

' - . 

:; 

CAM FEO01 
E ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI DEL C.A.I. 

Luglio-Agosto 1958 

La Commissione centrale Attenda
menti e Accantonamenti riazionali del 
C.,A. I, ha autorizzato per la prossima 
stagione 1 seguenti: . , , 
GRUPPO DEI MONFALCÒNI, Dolomi
ti Cadorine Prà di Toro (Val Talagona) 

33° Attendamento « Mantovani » - Se-
,, ;zione, di Milano (via _Silvio Pellico 6) 
VAL .VENY, m. 1700' (Monte Bianco, 

Courmayeur) . [,, 
341 banipeggio .- èezionè U.G.È.T., 

, Torino (Galleria Subalpina) , 
PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia) 

9° Cami)eggio - Sezione di Palermo 
, (via Ruggero Sèttimo 78) 
COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia). 

12° Accantonamento Sezione Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

TEMPIO PAÙSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) . i 

3° Attendamento - Sezione di Caglia
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

GRAN PARADISO, vR^ugioI Vittorio 
Emanuele (m. 2732). 
, Accantonamento per i giovani 
. S.U.C.A.I., via Barbaroux : I, Torino 

POZZA DI FASSA, Pensipne Alpina 
(m..l300) :, ^ f' 

Accantonamento per i giovani 
E.S.C.A.Lj via Gregoriana, 34, Roma 
Per informazioni ed iscrizioni rivol

gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 
% 

http://8o.34.63
http://23.000.feet


LO SCARPONE 'T N. 9 - ! • Mag^o 1958 
N. 9 

lAMEVE 
Tn data 24 aprile scorso il 

Touring Club Italiano ha di
ramato il seguente suo ultimo 
Bollettino della neve, al quale 
abbiamo aggiunto qualche al
tro dato pervenutoci diretta
mente; 

PIEMONTE 
" cm. 

Monti della Luna (Ce-
sana 40 

Sestriere . , . i . . 40 
Sportinia 40 
Alagna-Otro 60 
Alpe di Mera . . . . 100 
Lago Mucrone . . . . 100 
Monte Camino . . . . 120 
Blelmonte 60 
Alpe Devero 50 

VALLE D'AOSTA 
Les Suches (La Thuile) 100 
C h e o r o u l t ( C o u r 

m a y e u r ) . . . . 50 
Valtournanche - Cham-

pleve 80 
Cervinia-Breuil . . . 100 
Pian Maison 125 
Plateau Rosa . . . . 150 
Gressonèy La Trinile , 50 
Gressoney Saint Jean 

(Weissmattcn) . . . 60 
LOMBARDIA 

Piani Artavaggio . . 80 
Plani di Bobbio ; . . 100 
Rif: Gî aési (Camjsolo) 100 
Rif. F.lli Calvi . ; • , , 240 
Baite CampellI . . . ' . 100 
Foppolo (IV Baita) . . 100 

Colllo-M. Pezzeda , . 70 
Passo del Tonale . . . 100 

VENETO - TEENTINO 
E ALTO ADIGE 

Cortina - Passo Tre Croci 
Alpe di Fanes . . . . 
Alpe di Siusi . . . . 
Malga S. Osvaldo (Ave-

lengo) 
Marmolada 
Madonna di Campiglio 

(Rif.) 
Paganella 
Monte Giovo (Passo di) 
Pordoi (Passo) . . . . 
Rifugio Rosetta (S. Mar

tino di Castrozza) . . 
Sella (Passo) . . . . 
Solda 
Valmartello - Paradiso 

del Cevedale . . . 
APPENNINI 

Monte « La Nuda » (lago 
del Cerreto) versante 
nord 50-200 

60 
50 

30-50 

80 
150 

80 
150 
200 
80 

150 
40 
80 

30-150 

La causa contro Campiotti 
rinviata al 9 giugno prossimo 

fi testo dei capo il'ftnpitfastone ~ 

180 
80 

100 
Sono 
neve: 

Campo Imperatore . . 
Roccaraso - Aremogna , 
Scanno - Monte Roton

do 
VALICHI ALPINI -

chiusi al transito per 
Maddalena; Moncenisio; Picco 
lo San Bernardo; Gran San 
Bernardo; Semplone; Spluga; 
Bernina; Stelvio; Sella; Giovo; 
Monte ,Croce,.Carnicp: Predil; 
Cavia; Gardena; Pordoi; Fai-
zarego. 

Le 
alR 

squadre 
ailye 

Il 30 aprile sono partite 
per la Val d'Isère l e squadre 
italiane invitate a concorrere 
al 9" Rallye sci-alpinistico in
ternazionale « Coppa LafU' 
ma-Le Trappeur », organiZ' 
zato dal Club Alpino France
se, che si svolgerà il 2 e 3 
maggio. La complessa prpva, 
come è noto, s i articola in 
varie gare, dalla velocità al 
trasporto feriti, ecc. e com
prenderà — per chi voglia 
aggiungere punti alla propria 
classifica — il pernottamento 
in igloo o tram. S i tratta di 
una manifestazione che r i 
chiede in pari grado una pro
vata abilità sciistica e note
vole capacità alpinistica, uni
te naturalmente a robustezza 
tìsica, dato l'ambiente in cui 
le prove si svolgono. 

La gara è ad invito e il lot
to dei concorrenti era previ
sto in 30 squadre, ma il CAF 
si è limitato a sceglierne 23, 
delle quali 15 francesi e ot
to italiane, composte ognuna 
da tre elementi. La nostra 
rappresentaza è formata dai 
seguenti sodalizi: -

Gruppo olpinisttco « Fior 
dì Roccia » di Milano (Mario 
Azità, Camillo Onesti e L u 
ciano Bolzoni) che l'anno 
scorso vinse l'S" edizione del 
Rallye, svoltosi nella zona 
del Bernina; ^Sci S.E.M. di 
Milano (Guido Bonali, Ugo 
Dondi e Livio Ratti); Sezio
ne Alpinismo - Sci del Cen
tro Sportivo Pirelli di Milano 
(Umberto Bocchiola, Carlo 
Cacciatori e Guido Faleschi-
n i ) ; Sezione C.A.I. Monza 
(Carlo Casati, Gianni Carra-
là e Fortunato Donini); S e 
zione C.A.I. Lecco (Carlo 
Bartesaghi, Dino Piazza e 
Luigi Airoldi); S.U.C.A.I. To
rino (Gianluigi Barisene, 
Carlo Luda di Cortemilia ed 
Enrico Rizzetti); Ski Club 
Torino (Renzo Muggia, Ver-

Italiane 
del C.A.F. 
mondo Barattieri e Carlo 
Marsaglia); Sezione C.A.I. 
Genova (Matteo Cavanna, 
Giovanni Cuderzo ed Enrico 
Podestà); inoltre una squadra 
del Corpo dì Soccorso Alpi-
no, di cui non erano stati pre
cisati i componenti. 

L'udienza del 31 m a r z o e che era stato confinato a 
scorso presso il Tribunale dii Ustica col pretesto dì essere 
Milano per la causa promossa ozioso e vagabondo, ma in 
dal maestro di sci Severino'realtà per aver at;«to ttna re -
Menardi c o n t r o il collega lozione amorosa con una sua 
Fulvio Campiotti, imputato, alHei;a, moflilte di ttn pezzo 
dì diffamazione aggravata a grosso dell'epoca fascista». 
mezzo della stampa per un 
capitolo riguardante Io stes 
so Menard; nel suo volume 
< I segreti dei maestri di sci », 
è stata brevissima. L'avvoca, 
to Luigi Manzini, patrono di 
Campiotti, ha chiesto i ter
mini a difesa; ,11 P. M. non 
ha avuto nulla da obiettare, 
la Parte, civi le non ha fatto 
opposizione, e la causa è sta
ta rinviata al 9 giugno p.v. 

Il capo, d'imputazione dice 
testualmente: ' , ' ; 

« Campiotti Fulvio Libero, 
imputato di diffamazione ag
gravata a mezzo della stam
pa, art, 595, ecc. In Milano, 
nell'ottobre 1957, faceva 
stampare e pubblicare un suo 
volume dal titolo « I segre
ti dei maestri di sci » e in 
un capìtolo riguardante il 
maestro dì sci Menardi Se
verino (da pag. 267 a pag. 
274) offendeva l'onore e la 
reputazione del Menardi, in 
quanto lo definiva come u-
briacone e sbomioto, tanto 
da procurarsi molte ferite e 
rotture di arti per le nume
rose cadute, merìtanAosì il 
titolo di campione di salto in 
bicicletto e dì gessi; dì esse
re uno sperperatore dì dena
ro e infine dedito alle donne. 

Ci siamo riletto attentamen 
te il capitolo incriminato e 
francamente i i o n riteniamo 
che possano riscontrarsi in 
esso gli estremi del reato im 
putato a Campiotti. A parte 
che tutto lo scritto è fatto in 
stile scherzoso -e quindi >-va 
considerato nel suo insieme e 
non spulciando^'frasi stacca
te, non vi è detto che S e v e 
rino sia " un tjbriacone, ma 
cbe^preiiclewflgni Jwio ,.ima 
sbornia>eceè2ionale; E-Ciìrt-
piòftl fiaVai6dWtiita^iIésffl'2:i: 
almeno così a noi sembra — 
per dimostrare che è un f e 
nomeno in tutto, anche nel 
bere. Quando si parla di lui 
come « campione di gessi », 
non si afferma che ciò sia 
dovuto al vino e al bere; r i 
sulta chiaro invece dal t e 
sto che Menardi ha portato 
i gessi per infortuni sciisti
ci. Quanto all'avventura con 
la moglie del gerarca fasci
sta, dal capitolo appare chia
ramente come sia stata que
sta a correr diètro a Menar
di e non viteversa; vuol dire 
che lo trovava tm uomo i n 
teressante... \ 

Circa il denaro, Campiotti 
racconta soltanto che quan
do Severino è. in un certo 
stato, per, lui i l denaro non 

ha più valofe, Tiori che" sia 
uno sperperatore abituale. Ad 
ogni modo-non' 's i diceTche 
egli beva durante l'esercizio 
della, sua professione. In so 
stanza, i l capitolo è un'esal 
tazione - d i ' Menardi c o m e 
campione insuperabile e la 
voratore - eccezionale e non 
può- trattarsi' di diffamazione 
anche se, per,dipingerlo co
me è, vi si" parla, delle sue 
sbronze. Nessuno umanamen
te è senza difetti e i l ràc-
cohto.di questa;-se mal, spe
c ie -quando f fatto scherzosa-
mehte come-'^el caso attua
le , serve p e r contrasto a dar 
maggior risalto alle virtù. Bi 
sogna saper >'i)rendere'le co-

* '" xTcK Uh àertb :spiJ:rtó::ìri-' 1 

Lo ski-lift al Colle di Tuia 
e la traversata Courmayeur-Chamonix 

Il regno del M. Bianco fa 
nuovamente parlare di sé. 
Questa volta fortvmatamente 
non si tratta di una sciagura 
alpinistica, m a di una inte 
ressante notizia per gl i ap
passionati dello sci, 

Da alcuni anni, precisa
mente da quando è entrata in 
funzione la funivia Chamo-
nix-Aiguil le d u Midi, g l i scia
tori francesi hanno aperto la 
bellissima, discesa del la Val' 
lée Bianche che, decantata da 
quotidiani' è settlmanalij' è 
diventata talmente • di moda 
da far contare' sul suo per
corso giornalmente centinaia 
e centinaia d i appassionati 
sciatori. 

Noi italiani, che abbiamo 
nella traversata Courmayeur-
Chamonix e r i tomo un it ine
rario doppiamente interes
sante, incominciamo solo ora 
a vedere valorizzato u n per
corso sciistico altamente r e 
munerativo e panoramico. 

E' di questi giorni infatti la 
notizia che lo ski-lift al Colle 
di Tuia è entrato in funzio
ne (precisamente dal 22 apri
le scorso) agevolando l'unico 
tratto di salita nella s tupen
da cavalcata sciistica. 

La direzione . della Scuola 

Grasherbruni IV 
Categoria «Ottomila» 
• Continnazlone dalla 1' pagina 

di, = « ottomila metri ». Non 
per voler umiliare gli alpi
nisti italiani dando loro a 
scalare una cima di scarto 
un... € quasi ottomila » e ri
servare gli € ottomila » veri 
e propri per altre spedizioni 
straniere. E se considerano 
un « ottomila » gl i altri po 
poli, dovremmo sottovalutar
lo proprio noi, che ci accin
giamo a vincerlo! 

'Vi è poi l'ipotesi dell'inge
gner Ghiglione, apparsa" sul-;; 
l'ultimo numero della rivista' 
del C.A.I., con cui . s i tende
rebbe a far aumentare i l n u 
mero degli € ottomila » in al 
tro modo. L'ing. Ghiglione 
asserisce che esistono nei 
massicci più alti dell'Hima-r 
laya altre cime superiori agli 
ottomila metri, c ime secon
darie di montagne già scala
te, quali la puntò O e quel
la S. del Kangchendzonga, la 
SE. del Lotze e la punta m e 
diana del Broad Peak. 

Questo problema è mollo 
delicato e si deve affrontare 
con molta prudenza. Non si 
può certamente dire che il 
cosiddetto Monte Bianco di 
Courmayeur sia una monta
gna a parte del Monte Bian
co vero e proprio, e che la 
sua conquista sia i l logico ter
mine di una scalata. 

Anche l'Everest, come tut
ti sanno, ha tina antecima, 
ma nessuno ha mai supposto 
che sia un « ottomila » sepa
rato dalla ve t ta principale, 
Perchè una cima sia alpini
sticamente notevole, deve es
sere geograficamente (ed a l 
pinisticamente) separata dal 
monte principale, esempio 
l'Aiguille Noire d u Peutérey 
o la 'Verte, dal Bianco. Ma se 
la cima è una adiacenza l e 
gata alla cima principale da 
una cresta, come è facile nel 
la recente roccia imalalana 

(il solo Nanga Parbat conta 
svariate cime sopra gli ot to
mila metri) , non abbiamo 
allora una nuova montagna. 

Vi è poi la corrente, dei 
geografi-alpinisti nettamente 
contraria a l Ghiglione, che 
vorrebbe addirittura, riunire 
i monti in gruppi ancora, d i 
remo cosi, p iù serrati e con
siderare, per esempio, Eve-^; 
rest, Lotze e Nuptze come 
Una sola montagna. Seguén* 
do questi estremisti, farem
mo addirittura Un passo i n 
dietro. -̂V' 'f-r-.—ry 

Bisogna quindi- appfdlon-
dire meglio l'esplorazione di 
quei massicci per vedere se 
effettivamente ci troviamo di 
fronte a una cima separata 
dal corpo del monte o sol 
tanto a una cresta o a una 
antecima. 

N e l qual caso non possia
mo certamente dire di esse 
re di fronte ad un altro « o t 
tomila ». , '" 

Roberto' Liberatore 
(del C.A.I. Sez. Agordo) 

(*) Vi è poi rij)otesl da alcuni 
avanzata (e per questo vedere 
àncora G,0. Dyhrentfurth op. 
cit.) che l'Everest non sia « ot
tomila» ma un «novemlla», 
a causa di tutti gii errori 
summenzionati e per la conti
nua sollevazione tettonica di 
quella, geologicamente recen
te, zona dell'Himalaya. Infatti 
nel 1950 ia zona dell'Assam 
venne sconvolta da un tre
mendo terremoto, forse la più 
terribile scossa tellurica avve
nuta in India a memoria .di 
uomo. Fu un moto tettonico 
connesso col tuttora attivis
simo processo di innalzamen
to della catena, che dall'epoca 
glaciale si è innalzata di oltre 
1500-2000 metri. Da rapporti 
pervenuti dall'India, l'altezza 
dell'Everest si sarebbe accre
sciuta dopo il terremoto di 
circa 65 metri, per cui la cima 
nella Ipotesi più avara-sareb
be ora a circa 8920 metri Cui 
livello del mare. 

nazionale di sci del M. Bian
co ha infatti lo scorso autun
no deciso di lasciare in sito lo 
ski-lift de l Colle del Gigante 
per dare la possibilità agli a l 
pinisti sciatori primaverili di 
Utilizzarlo in questo periodo. 

Si tratta dello ski-lift che 
da anni ormai veniva s iste
mato ne l periodo estivo al 
Colle dei Flambeaux per la 
Scuola Nazionale di sci. Que
st'anno, è stato spostato, cau
sa apertura di crepacci, nella 
zona Colle di Tùia - Vallèe 
Bianche, in posizione Indica-
tissima per agevolare la r i 
salita degl i sciatori che, com
piuto l'attraversamento della 
zona crepacciatà della Vallèe 
Bianche, dovrebbero affatica
re non poco per risalire ài 
Colle di Tuia, da dove com
piere l'ultima vertiginosa d i 
scesa verso i l Pavil lon e la 
Palud. 

Per chi ancora fosse a l 
l'oscuro de l magnifico it ine
rario segnaliamo i l percorso 
completo della traversata: 
Courmayeur - La Palud: car
rozzabile tenuta aperta tutto 
l'inverno e servita da rego
lare servizio di corriera: ta
riffa andata L. 70. 

La P a l u d - R i f . Torino: f u 
nivia funzionante tutto l'an
no; tariffa andata L. 700, an
data e r i tomo L.,,1400. 

Rifugio Torino - P . Her-
bronner: funivia funzionante 
tutto l'anno. Tariffa andata e 
ritomo L. 200. 

P. Herbronner - Chamonixj 
discesa sciistica senza uguali 
per l imghezza e panorama. 

Pulmino per la stazione 
dell'Aiguille du Midi: franchi 
f; 200. 

Funivia Chamonix - Aig. du 
Midi. Tariffa .andata franchi 
f. 1100.. ' ' . 

Aig. du M i d i - V a l l è e Bian
che: discesa in sci su percor
so indimenticabile. 

Risalita al Colle di Tuia 
con lo ski - lift del la Vallèe 
Bianche. L. 250." -

Discesa dal Colle di Tuia 
al Pavi l lon in sci su neve 
primaverile coii pista battuta 
e segnata. 

P a v i l l o n - L a Palud discesa 
in funivia L. 400.. 

E* consigliabile i l seguen
te prpgrammaj 

1° giomo: raggiungimento 
di Courmayeur e possibil
mente salita al Rifugio Tori
no; 2° giorno::discesa a Cha
monix, risalita all'Aiguille du 
Midi e ritorno al Rifugio To
rino; 3° giorno: discesa del 
ghiacciaio di Tuia. 

La completa traversata può 
essere compiuta pure tradii 
sabato pomeriggio;e la dome
nica, ma diventa im po' fa 
ticosa. 

La Società del le Guide e 
Maestri di sci-di Courmayeur 
ha stabilito tariffe per ac 
compagnamento d i clienti per 
l'intera traversata che vanno 
dalle 7 alle 15'mila lire, a s e 
conda della durata dell'impe
gno (uno o due giorni). 

SEZIONE C.A.L DI DESIO, 
numero unico edito nel 1957 in 
occasione delle manifestazioni che 
la città di Desio tributò" al suo 
Illustre concittadino Achille Rat
ti - Papa Pio XI, nel primo cen. 
tenario della nascita. La Ilgura di 
don Achille Ratti alpinista è ri
cordata nell» ascensioni e negli 
scritti e con un articolo del sena. 
tore aw. Mario Longoni. 

Tre disgrazie mortali 
Sul Vettore, al Breithorn 

f e sul Resegone « 
Durante un; escursione da 

Pretare al Monte Vettore, com
piuta da quattro giovani di 
Ascoli Piceno .nell'ultima do-
inenica di marzo e dopo aver 
toccata la vetta, uno di essi, 
10 studente Tito Zilioli dece
deva per improvviso malore 
nelle braccia dei compagni. I 
tre, .angosciati;, dall'imprevista 
disgrazia, trascinarono i l ,cor
po dello .'Zilioli Anche potero
no poi il buio e-iil vento li 
costrinsero a desistere, e sce
sero a valle per soccorsi. La 
salma venne £ recuperata . da 
squadre" di volonterosi e tra
sportata a Preiare è successi
vamente , ad Ascoli, ove l'I 
aprile si" svollero i funerali. 
'Un altro escursionista, Ro

mualdo Cambino di 31 anni, 
giunto a Cervinia con una 
gita dell'Enai-Ansaldo'di Se
stri, a cui apparteneva, _h ca-l 
duto la .mattina del 30 marzo 
in un crepaccio del ghiaeciaio 
Breithorn, a meno di un chi
lometro dal Plateau Rosa. Era 
in cordata con'due amlcf ver
so il piccolo Cervino, quando 
alle 9.30, in una sosta, egli si 
allontanava di alcuni passi, per 
scattare ùria fotografia, siègan. 
dosi. Improvvisamente un pon
te su cui passava ha ceduto e 
11 giovane è -ivolató con un 
grido angosc i lo nella vora
gine di ghiaccio. Non senza 
difficoltà i soctorj-itori riusci
vano ,a recuperare il corpo 
del Cambino,- |à;. 40 metri di 
profondità, • decaduto sul colpo 
per fatture multiple. Partico
lare pietoso: lai'.moglie del ca-
dutp è ricoveii^ta alla-mater
nità di Sestrii; in attèsa- del 
primo bambina, ; 

La terza dlÉIfazia è, avve
nuta 11 25 aì^iile sul • Resegb-
ne. Il quindièenrie Valeriane 
rrigerio di Lécco, con quattro 
amici aveva :, scalato l i Pizzo 
d'Erna, raggiuiigendone la vet
ta in mattinata. Per la neve e 
il freddo i ^ragazzi stavano 
raccogliendo 'iarbusti e legna 
secca per accendere il fuoco, 
quando il Erifierio, avvicina
tosi troppo , aU'orlq di un di
rupo, scivolava sulla roccia 
bagnata e volava per un' cen
tinaio di metri e successiva
mente per altri 50, decedendo 
all'istante. IL'èorjpo è stato ri
trovato nel pomeriggio da una 
squadra di soccorso. I cinque 
ragazzi avevano ottenuto il 
permesso deiii ,'|enitori per la 
escursione, dicendo che si sa
rebbero recàtifal Rifugio Stop-
pani, poi avevano cambiato iti
nerario.- '•,,*•.: \:> 

Soc. Alp. 

F.A.LC, 
v i s Disciplini. 2 

ACCANTONAMENTO IN VAL 
BADIA. — Le iscrizioni all'Accan
tonamento per la prosslpia'.estate 
si apriranno la'sera di martedV.fi 
maggio. Gli interessati - si affret
tino quindi a dare l'adesione,' in 
modo da poter trovare 1 posti mi. 
gllorl. • 

MAGGIOLATA. — Questa-tradi
zionale gita si; svolgerà In una 
«mena • località - delle Prealpl co
masche e ad essa'contiamo^ che 
arriderà 11 successo delle prece
denti. Il programma dettagliato 
verrà diramato In tempo utile. 

CULLE. — I soci Angela e,Ma
rio Pogllanl annunciano la nasci
ta della loro Anna, Alla neonata 
1 nostri fervidi auguri di vita prò. 
spera e felice;,al genitori ralle
gramenti vivissimi. 

A. L. P . E. 
AULANO :, 

Il 29 marzo scorso,- gli ex 
soc; dell'A.L.P.E. si sono riu
niti a banchetto, al termine del 
quale Origgi,,dopo aver letto 
un nobile messaggio del ragio-
nier .Enrico/-Berti, fondatore 
della Societ&.'ha reso conto del-
J'operMo, dei Jllquida4D.rJ;,.4;fte l̂ 
i'ias^ume-»eome'-iBtfguef^-*''<-^wxi 
s^ÈilTKzl8Ke"agHn5suì¥SlSfrafi 
adottare la sigla A.L.P.E. (As
sociazione -Lavoratori Pro E-
scursionismo); 

ricupero dei depositi cauzio-
nali, della suppellettile e delle 
attività sociali, devolute poi al 
patronato di S. Antonio di via 
Pietro Borsieri. -

Gli ha risposto l'ex presiden-
te franco BaZzero che, a con
ferma del consenso e del rin
graziamento dei soci, gli ha 
offerto ima magnifica targa 
bronzea, accettata da Origgi 
con visibile commozione. 

Ora i liquidatori, mantenen
do la : promessa fatta allora, 
invitano gli'ex soci a l la«nar i 
cisata» al Piano del Tivano che 
si 'effettuerà, in imione alla 
S.E.T., col seguente prograriima! 

Domenica 18 maggio ore 6.45 
p. in torpedone,'da p.zza Diaz, 
(Bar Samarani); ore 9.45 a. 
Pian del Tivario; raccolta di 
narcisi e pranzo al sacco (o 
nelle vicine trattorie); premia
zione d^l miglior mazzo di fio
ri; simposio; ore 17 p. dal Pian 
del Tivano; ore . 20 arrivo a 
Milano. Iscrizione col versa
mento di L. 1000 entro il 7 corr. 

I liquidatori 
• Cattaneo rag. Remo 

Galmozzi. Gaetano 
Origgi rag. Dante 

stlca culturale. 
Il 10 corr preuo il Florida Dan-

clg avrà luogo un ballo sociale 
al quale sono invitati tutti 1 soci. 
Per a i S corr è In prognunma la 
gita al lago' di Garda per la aag. 
glolata, organizzata dal G.A.O. di 
Verona. 

. ATTILIO TBIVZIXATO 

Seim 

FATK4E] 
pinistica 

ROlwlA 

E05U."-"Vla Appia Nuova. 672 
LK ELEZIONI per la nomina 

del nuovo Consiglio sezionale han
no dato 1 seguenti risultati: Bre-
sldentè: Federico Tosti; Segreta
rio: Enrico Cappia; Cassiere: Al
fredo Chiodi; Consiglieri: Serafini 
Turlddu, Pompilio Paone e Giu
lio Fabozzl. 

L'ESCUESIONE DEL GBDrPO 
ILAGAZZl che doveva svolgersi al 
M. Fogliano 11 7 aprile, date le 
non buone condizioni del tempo, 
è stata effettuata In altra località-
I ragazzi sono stati accompagnati 
m visita alla .Valle del Mostri di 
Bomarzo ed alla Necropoli etnisca 
di Norchla. Hanno partecipato 
grandi e piccini: in tutto 50 unità; 
direttori: Tosti F, e Serafini T. 

Prograrainagite estive 
- Il Consiglio della Sezione, nella 
sua prima riunione, ha approvato 
II seguente programma di massima 
con; riserva di apportarvi, quelle 
variazioni cbe..ycnisset)a. suggerite 
dalle _ circostanze V , '" ' " 

MAGGIO: 3-4 escuTslon. ragazzi 
Monte Terminillo (torpedone e 
corriera); 10-11 Parco Nazionale 
d'Abruzzo (torpedone); 15-18 an
che ragazzi (Sole di Celano (tre
no) ; 24-25 alpinistica M. Vettone-
Forche Canapine (torpedone). 

GIt'GNO: 31 maggio-1-2: sociale 
SS. Trlnltà-M, Autore (treno o 
torpedone); 8 escursione ragazzi 
M, Fontecellese (treno) r 14-lS al
pinistica M.-Ck>rzano (torpedone). 

LUGLIO: dal 1? al 20 Accanto
namento per ragazzi ai Frati di 
TIvo. 

AGOSTO: dal 9 al 14 Accantona
mento al M. Rosa - Campo base: 
Gressoney la' Trlnlté-Col d'Olen. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

Vi<i Rinaldi.i-A'' 
Nell'ultima riunione del. Censi-, 

gllo si è fatto un esame della si
tuazione economico-morale della 
Società. Sono In- pregramma per 
maggio due Interessanti conferen
ze con proiezioni: la prima del
l'operatore del K2 Mario Fantln, 
la seconda der nostro consigliere 
dott. Vincenzo • Dal Bianco sul 
Gruppo Civetta. II.dott. .Dal,Bian
co e anche l'autore della guida 
pmonlmd,- che . bia,;riscosso,- mqltl 
consènsi anche da parte di persó-
halltà -del,mondo alpinistico?^NM-
l'occaslohe' il relatore presenterà 
al pubblico un magnifico plastico 
In gesso del Gruppo del Civetta, 
lavoro dello stesso Dal Bianco,: 

Il 22 aprile presso la nostra se
de ha avuto luogo una serata ci
nematografica, nel corso della 
quale il delegato'provlnplale della 
F.I.S.I. ha consegnato 1 diplomi 
di campione provinciale al vinci--
tori delle diverse specialità. , Le 
pellicole sono del nostro vice pre
sidente rag. Mario Minto, 11 quale 
ha filmato le gare sodali 1958. E' 
seguita la proiezione di un altro 
Interessante documentarlo , ;dedl-
cato a tutti 1 caduti della guer
ra 1915-18. ; 

Il 25,aprile ha a-vuto luogo a 
Vicenza una riunione del consigli 
delle società aderenti alla F.A.T.T. 
cui anche • li conslglol della nostra 
società ha partecipato. Nella riu
nione è stato stabilito una mag
giore collaborazione' tra le società 
presenti al fine di attuare una 
sempre più intensa attività turi-

Gli austriaci alFAramosh 
Partita da Genova sulla, 

motonave « Asia » il 30 marzo 
scorso, è giunta a Karachi i l 
12,aprile la spedizione orga
nizzata dall'Associazione au 
striaca per r imalaia , compo
sta da quattro scalatori e da 
quattro scienziati, che si- pro^ 
pone la scalata dell'Aràmosli 
(m. 7400) ne l Karakorum. 
Gli alpinisti sono Heinrich 
Roiss di .Vienna, impiegato, 
che partecipò alla ècalata del 
Gasherbtun II (m. 8035) ed 
a quella del Kangri (m. 7400) 
nel 1956, 4ott. Franz Mandi, 
docente in' una scuola media 
di Gratz, Rudolf Ebnex- far 

macista di Leoben, e Stefan 
Pauer, fotografo e.'operatore 
cinematografieo, che parteci
pò à spedizioni in .Africa nel 
1955 e 195'7.;5ll gruppo degli base della montagna, ove d o -
scienziati è formato dal 'geo 
grafo deir'Uniyersità di;'yien 
ila. prof. Kohràd ' 'Wiché, dal 
iJott. E. Piffl, dall'etnologo 
viennese prof. -Karl Jettmar 
e dallo zoologo di Vienna 
dott. Eduard.Hammerschlag. 
Il bagaglio degli alpinisti 
comprende 4 tonnellate di ci
barie e di attrezzi. 

Da Karachi la spedizione è 
proseguita in trerio per Ra-

.walpindi.e quindiiio^gereo .a 
LJL-1«^! 1' --^ 1_ 

LA TENDA IN POLITENE 

(foto-fonali - S.E.M.) 
Questa tenda brevettata «per usi di emergenza» (leggera, pesa gr. 700) può ospitare 
una persona sdraiata. ' 
E" Stata sperimentata con esito favorevole e fornita alle Spedizioni al « Gasherbrum IV » 
« alla < Cordigllera Peruviana delI'Apolobamba ». 
Anche alllng. Piero.Ghiglione è stato fornito questo t ipo.di tenda, chef,lmpiegherà 
in suo prossimo viaggio. Dev'essere richiesta alla • Manifattura Resine . Sintetiche > 
di Novara (via Oxilla, 6). - ^..,. . 

Gilgit. Dopo una marcia di 
otto giorni, il gruppo, attra
verso, le vallate di Hunza e 
dell'Indo, è giunto fino alla 

Fra ^li escursionisti 
GRUPPO AMATOSI BSCVIISIO. 

NISMO LECCIIESE. — E' uscito 
negli scorsi giorni U n. 1 del No
tiziario di questa associazione, che 
reca, fra l'altro, l'elenco delle ma
nifestazioni pel 1958, come segue: 
4 corr. Grlgna Settentrionale (pri-
ma delle < 4 Vette >) ; 18 corr., 
Narclsata sociale in Valca-va; 1-2 
giugno, a Merano; 22 glugnq, 
Festa degli alberi; 8 luglio, Piz
zo del Tre Signori (seconda del
la « 4 Vette >) ; 20 luglio, a VUla 
Carlotta; 3 agosto, Prcsolana (ter
za della < 4 vette ») ; 7 settembre, 
Punta Sodadura (quarta della « 4 
vette >) ; 21 settembre. Escursio
nistica in Grlgnetta; 4 ottobre. 
Vendemmiata tradizionale di sera 
in sede; 19 ottobre. Marinata so
ciale alla (Dap. Stoppanl; 8 no
vembre; polenta e osel; 16 no
vembre, in Plaleral. In dicembre 
vi & 11 concorso fotografico in sede. 

• » 

LA SEZIONE ALPINA BELLA 
«riETJtO MICCA» di Biella ha 
diramato li calendario manlfe^ 
stazioni che comprende: 25 corr., 
Pian del ReslnellI (Grlgne); 1-3 
giugno, Jntetlaken-Jungfrau ; 1-2 
giugno. Cip. Gnlfettl e Marghe
rita ; 22 • giugno, • Becca Meridio
nale Tribolazione ; 5-6 luglio. Gran 
Paradiso; 13 luglio, 40« Conve
gno alpino; 19-20 luglio, Dent 
d'Herens dal Rif. Aosta; 3 ago
sto, Valle S. Barthelemy da Tor-
gho'n; '9-10 agosto"; Gran Jorasses; 
31 agosto. La ThulUe attraverso 
11 Colle del Piccolo S. Bernardo; 
13 settembre, Bessanese dal Ri
fugio Gastaldi; 27-28 settembre. 
Corno Bianco per la cresta Nord, 
Capanna Carla,, Plateau del Lys; 
12 ottobre, Val -Vlgezzo; 26 ot
tobre, Monte- Cossarello. 

m 
L't'NIONE APPBNNINA ME

RIDIONALE di Napoli ha stabi-, 
llto 11 seguente programma gì., 
te: 11 corr.. Scavi di Pompei e 
•Villa comunale di Scafati; 18 cor-| 
rentl. Laghi di Montlcchio e .M. 
Vulture (m. 1327); 31 magglo-2 
giugno, M, (Jorzano (2455), M. 
della Laga; lo giugno. Monte di 
Precida e spiaggia di Acquamor-
ta; 8 giugno, Gaeta-Grotta di 
Sperlonga-Capo Circeo; 14-15 giu
gno. M. Balzo della Chiesa (me
tri 2050)-M. Zapplnetl o della Ca-
mosclara; 15 giugno, Marina di 
CrapoUa (Pen. Sorrentina); 21-
22 giugno, M. Solare (m. 589, Ca. 
prl); 28-30 giugno, M. Amaro 
(metri 2797) nella Maiella. 

r'''«lllll!||||||||| 

Eleganza 
negil-.sport 
Invernaiiv^^ 

f] 

Con le confezioni BlregM, -, 
per'sci'e-dopo-scl, - | 
conclllerete "•..'..-"•;•-;"' | 
l'eleganza'e lo sport -< {• 
Da Blraghl,-
i r fornitore di fiducia, 
troverete -' ' 
un vastissimo assortimento-
di confezioni sportive . > 
di alta qualità per 'Wno, 
donna e bambino. 
Soddlsferete ' ' ' ' 
ogni vostra esigenza V' 
al prezzi più convenienti.^ 

£^L^é". 
\lty,.. MAGLIE • CAMICIE.» CALZE . , 

'MILANO-VIA U,F08C0L0,,4XNa. VÌA fiEfÙlHET-TEL 873.973-897.622.8n.168i-'. 

,PEB LE VOSTRE VACANZE ESTIVE LA 

VALD'AOSTA 
Soggiorni incantevoli nelle Valli di: - ^ 

Gressoney • Ayas • Valtournanche ' 
. , ' 1 Breuil (Cervinia) • Valpelllne, • Bio-
, , naz • OUomont • Gran S. Bernardo 

Courmayeur • Pré Saint Didier • La 
' ' Thuile • Valgrisance • Val di Rhémes 

Valsavarance • Cogne • Champorcher 
n o n c h é n e l l a r i n o m a t a s t a z i o 
n e c l i m a t i c a di S a i n t V i n c e n t 

Manifestazioni nazionali e internazionali 
ALPINISMO • • FUNIVIE • SEGGIOVIE • SCUOLE 
ESTIVE DI SCI • ALBiERGHI DI OGNI CATEGORIA 
RAPIDI E COMODI SERVIZI FEiRROVIARI E DI 
AUTOPULLMAN CON MILANO, TORINO E GENOVA 
AUTOCORRIERE CON. LE VALIATE LATERALI" 

STAGIONE ESTIVA: GIUGNO-SETTEMBRE 

Assessorato Regionale per il Turismo - AOSTA 

crebbe trovarsi tuttora. Stan 
dò alle previsione, l'impresa 
richiederà a l m e n o cinque 
mesi. 

Tutti i tentativi finora 
compiuti di scalare lo A r s -
mosh sono falliti, per quanto 
la parte nord del gruppo sia 
già stata esplorata. L'anno 
scorso una spedizione britan
nica perse uno dei suoi m e m 
bri ne l difficile tentativo. 
L'Arampsh.- è. cansideratp ÌHT. 
fatti estremamente difficile 
e gli abitanti della zona guar
dano ad esso" con superstizio
so terrore. Il versante meri
dionale e quello occidentale 
non sono mai stati percorsi 
da piede umano. 

Nella zona mèta degli sca
latori austriaci, i quali af
fronteranno il versante che 
guarda sull'Indo, si. trova an
che il Maluluting (m. 7540), 
anch'esso mai vi-olato, e il 
Laila (m. 6980), così chla-' 
mato a ricordo di una fata 
evocata in una leggenda del 
Baltistan. i 

La Spedizione attuale è la' 
quarta austriaca nel Pakistan. 
Nel 1956, come si ricorderà,' 
una spedizione guidata da, 
Moracev scalò il Gasherbrum 
II; nel 1957' un'altra spedi-1 
zione, guidata da Marcus i 
Schmuch e comprendente i l . 
compianto Hermann Buhl, I 
conquistò il Broad Peack. Lo ' 
stesso anno Buhl tentò la | 
scalata del "Chdgòlisa, per
dendovi la vita.'-E poi biso
gna ricordare l'altra spedi
zione austro-tedesca, che nel 
1953 scalò li Nanga Parbat. 

Gli austriaci avevano chie
sto al Governo pakistano an
che il permesso di tentare la 
scalata all'Hidden Peack, ma 
esso era già istato concesso ',] 
agli Ameticanl. 

COURMAYEUR soc, ETÀ' DELLE GUIDE 

Sezióne Sci-Alpinismo d'Alta Montagna 

Primavera Sci ^ Alpinistica 1958 
HAUTE ROUTE COURMAYEUR . CHAMONIX - ZERMAH -̂  BREUIL 

MONTE BIANCO - G R A N PARADISO - MONT MALLET 
TROIS COLS . AIGUILLE DU PLAN - GRAND COMBIN 

CASSA DI 
RISPARMIO 
DELLE : 
PRDUIWCIE 
LOMBARDE 

. 31(i MILIARDI DI DEPOSITI '; 

10 MILIARDI DI RISERVE . -. 

85 MILIARDI DI (̂ kRTELLE •. 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

. 2 4 2 DIPENDENZE 

• 

TOTTB IB OPBBaSIOHIi 01 BSIIICa 
CRBDITP aGRARIO • CRBOITO FOSIDiaBIO , 

SCUOLA NAZIONALE DI SCI 
AL RIFUGIO-ALBERGO LIVRIO 
TURNI RACCOMANDATI Al SOCI DEI C.A.I.: 

N. 1 - dal 14 al 21 giugno 
N. 2 - dal 21 al 28 giugno 
N. 3 - dal 28 giugno al 5 luglio 
N. 12 • dal .30 agosto al 6 settembre 

. K 13 -, dal 6 al 9 settembre 

TUTTI a quota dì L. 19.500 (riducibili a L' 19.000 per i Soci,del C.A.I.), . 
e comprendono le lezioni di sci, l'uso degli ski-lift, il trasporto bagagli 

;^-'-dal Passo-ai-Livrio-è-yiceversa,"-il distintivo; oltre^ "naturélmente, ,.' 
l'abbondante vitto e alloggio di sette giorni. 

Iscrizioni e informazióni già affluiscono copiose al " 

Club Alpino Italiano - SCI-C.A.I. 
Sezione di BERGAMO - Piazza Dante, 1 - Telefono 23-701 , 

Da due • ad-ot to-g iorn i . nel paradiso dello sci-alpinismo con la 

,.' organizzazione' delle' migliori guide della specialità. -

PROGRAMMILE INFORMAZIONI PRESSOI 

SOCIETÀ' DELLE GUIDE • SEZIONE SCI-ALPINISMO • COURMAYEUR r Telefono 2 5 4 
2/« 
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s 
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N. 9 - 1« Maggio 1958 LO SCARPONE 

Di 

LA 

o p p a d^oi?o 
er<< L a in p o n e i?o » 

Cer»J7iia,J 7-18-Oprile . 
Gare sulle nevi 'e battaglie 

al tavolino. Mentre i concor
renti sfrecciavano lungo piste 
velocissime' nella conca del 
Breull che si presenta — a 
'metà aprile — in veste pret
tamente invernale,'ima sotti
le battaglia si svolge al tavo. 
lino davanti agli articoli del 
regolamento tra , i dirigenti 
delle varie Federazioni. Tri
stezza di .tutte le cose umane: 
lo sport è diventato attività 
di massa, ^ come tale richie
de una disciplina, un ente na
zionale che se ne occupi, uno 
internazionale che coordini 
quelli nazionali e via dicendo. 

Da tempo andiamo soste
nendo che'lo sci sta attraver
sando un periodo critico, in 
quanto si pretendono dagli 
atleti delle prestazioni che 
durano ^ette'ottomesii .aU'anr 
no,-salvo poi negare-loro il 
diritto e' la possibilità di r i 
cavare un-guadagno da que
sta loro attività. Già, perchè 
mSntre è consentito ,di fare il 
< maestro di sci», .cioè di r i 
cavare un lucro dalla capacità 
professionale (salvo che man
ca il tempo e il mòdo di farlo 
per chi deve allenarsi e par . 
teclparè alle numerose gare), 

' è vietato invece "dare il pro
prio-nome... a una giacca a 
vento o a una stoffa. 

E' il caso di Zeno Colò che 
proprio per questo, su segna
lazione della Federazione au
striaca, attira sul suo capo i 
fulmini della F.I.S. ; e si vede 
Inibito di partecipare alle ga
re che sarebbero riservate ai 
soli... dilettanti! Così l'Au
stria eliminò al tavolino l 'u
nico concorrente cHe le dava 
fastidio; Colò, ubbidiente» si 
astenne dal partecipare ad al
tre gare e non incorse quindi 
In squalifica. 

Ma ecco che l'argomento si 
ritorce proprio contro l'Au
stria: Toni Sailer sta girando 
a S. Cristoforo ' nell'Arlberg 
il suo secondo film « Il Lam
po Nero », ^fruttando il suo 
titolo mondiale e la < sua ca
pacità di Sciatore in modo ben 
altrimenti sostanzioso del no
stro Zeno Colò che, a fronte 
di lui, fa la figura dell'inge
nuo e dello sprovveduto: le 
pellicole cinematografiche 
fruttano infatti milioni. 
. La.,. Federazione austriaca 

tuona e,minaccia,,il campio
ne deve scegliere tra il cine
ma e 16 sci; Toni Sailer non 
si scompone per questo e con. 
tjnua.a girare le scene richie-
st]^ dalla « Bavaria Film » ; a 

; chi lo interroga risponde sor
ridente di aver cambiato me
stiere; ora ~fa l'attore. 

Il discorso potrebfee-'corre
re e convincere se il perso
naggio interpretato da Sailer 
fosse quello di un impiegato, 
di un operaio, di un bandito 
e via;'dicendo; Sailer inve
ce interpreta... se stesso, in 
quant&i il protagonista del 
« Lampo Nero » è un campio
ne di sci e naturalmente lo 
sèhermo farà vedere le sue 
straordinarie capacità. Il pub
blico non andrà dunque a ve 
dere ; Vattoré Sailer, andrà a 
Vedere è ad ammirare il com-
iAom Ae\ mom,ù.p dello^sci. ' 

S'ha da aggiungere che lo 
svizzero avv. Marc Hodler, 
Presidente: della .F.I.S., non 
ha nascosto il suo personale 
pensiero; doversi ammettere 
per un campione 'di sci la 
possibilità di lavoreire nella 
parte commerciale dì questo 
Sport (specialmente nella fab
bricazione degli sci) senza 
che per questo debba perde
re la sua qualifica di dilet
tante. E' da augurare, dice 
l ' aw. Hodler, che un cam
pione possa beneficiare-delle 
conoscenze acquisite nelle va-

• rie competizioni. 
Sebbene l ' aw. Hodler non 

faccia parte della Commissio
ne del dilettantismo (presie
duta Invece dall'austriaco 
dott. Otto Lorenz e coiriposta 
da un americano, un italiano 
e un francese), il suo autore
vole orientamento ha fatto' sì 
che gli organizzatori del Tro
feo' Furggen e., dpi- Trofeo 
Cervino,;\abbianq ,invitatoV.a 
(juestfe • gkfè*,' Zenìr 'ColoV ' che 
in fatto di, professionisnio sta 
a Sailer come un pisello sta 
ad una casa. Colò accettai ma 
alla vigilia della partenza lo 
raggiunge il « veto» della no-
sta .F.I.S.L preoCèupatissima 
della strategia..; ^avversaria. 
Se Colò corre, alla prossima 
riunione della Commissione 
(che dovrebbe effettuarsi ver
so il 10-11 maggio) .qualcuno 

ghezza-delle piste e alla ve
locità che si raggiunge sulle 
stesse: due caratteristiche che 
non esistono in nesstm'altra 
garai L'anno scorso la < Ube
ra » del Furggen è stata tra
sformata' in, uno slalom gi
gan te -ma c'è da augurarsi 
che la si ripristini com'era 
alle origini, in modo da ave
re un tipo di gara a sé e tion 
simile a quelle fin troppo nu
merose che si Svolgono du
rante l'inverno.-^le quali tutte 
comprendono uno slalom- ed 
una libera.-• 

uest'anno, anche-p.er le av
verse condizioni atmosferiche 
durate fino alla vigilia, lo 
slalom del Trofeo Furggen è 
stato, tracciato da Pian ; Tor
rette fin giù a Cervinia con 
52 porte. Zeno Colò, imma7 
linconito dal veto opposto alla 
sua'pafteclpazioìie alle "gare', 
èi' è" àcdflhtetttatft' tìfer tuolo-di 
apripista.' 

Si era-tutti convinti 'Che la 
gara si sarebbe risolta rapi
damente' perchè nei' primi 
undici partenti erano radU' 

l'attivo ' IntefessaihentQ - del 
dot i Luigi Gallia. 

L'orgi^zzazione--' merita 
qualche appunto: nel pome
riggio precedente la gara, la 
pista del Ventina era piena 
di gente mentre vi sfreccia
vano i , concorrenti a 100 al
l'ora! E' andato a finire che 
il Leitner,' avuto tagliata \a^ 
strada da uno sciatore, l'ha 
investito ferendolo seriamen
te - e riportando egli stesso 
una minorazione che gli ha 
impedito gareggiare il giorno' 
successivo. In occasioni come 
queste le piste debbono esse
re chiuse e. riservate soltanto 
a coloro che devono allenarsi. 

Gli organizzatori hanno eli. 
minato- doverosamente ' le 
gobbe all'inizio dello schuss 
finale che l'anno scorso de
terminarono , tanti capitom
boli. I Non..hanno però elimi-, 
nàta" là' piattafórma formata 
da una strada che taglia il 
tracciato e sulla quale il con. 
corrente piomba a fortissima 
velocità e, rimbalzato verso 
l'alto, deve compiere un vero 

nati tutti i favoriti; Alberti 'e proprio salto con successivo 
aveva segnato'2.37.2, Burrini]atterraggio. 
Bruno e il francese Duvillardj Questo salto al finale di 
2.37.8, Millanti primeggiava'una gara così faticosa rap-
con uqo splendido 2.33.6, ma 
subito dopo fra i pericolosis
simi austriaci Granshammer 
impiegava 2.33.2 e Schranz 
2.33.8. A questo punto si pen
sava acquisito un ottimo se
condo posto _ per Millanti, 
quando fra .l'indifferenza ge
nerale arrivano i due germa. 
nici Wagnerberger e Leitner 

quali fanno registrare lo 
stesso tempo di 2.32.6, classi
ficandosi così primi a pari 
merito tra la'stupefazione de
gli spettatori. 

Alberti e Duvillard veni
vano poi tolti dall'ordine di 
arrivo avendo saltato una 
porta (ma è giusto questo re
golamento che esclude dalla 
classifica chi abbia saltato 
una su 52 porte? Non sarebbe 
più equa una semplice pena
lizzazione? L'esclusione to
glie ogni" possibilità di clas
sifica per la combinata); sic
ché dopo i due germanici vin
citori a pari merito, si classi
ficavano 3 ' l'austriaco Gran
shammer, 4 ' il nostro Milìan. 
ti., 5 ' a pari merito l'austria
co Schranz e il nostro Pom-
panin che ha fatto una gai^a 
stupenda, 9* Burrini Bruno e 
13' David, malgrado oltremo
do sfavorito dall'ordine di 
partenza (non .si comprende 
perchè 11 nostro ex' campio
ne, che ha subito un grave in
fortunio-'durante -una gara, 
meriti un trattamento così 
poco riguardoso). 

Qualcuno si è ringalluzzito 
per la,mancata vittoria au
striaca, dimenticando volen
tieri che il favorito Schranz 
non aveva vinto perchè at
tardato da una caduta e che 
i vincitori sono poi.), germa
nici. 

•. • » • •̂ 
Il giorno seguente si è 

svolta la libera per il Trofèo 
Cervino. TJn vento freddissi
mo., batteva senza posa la Te
sta Grigia, : sicché era stato 
comunicato che la ' partenza 
sarebbe Stata ritardata, men
tre poi s i ' effettuava all'ora 
prevista. Ciò ha provocato un 
ritardo degli austriaci, i quali 
hanno preso il via. non se
condo l'ordine stabilito; ma 
frammischiati con i concor
renti successivi, determinan
do una certa confusione e una 
cèrta sorprésa al traguardo. 

Alberti» partito per primo, 
compie una gara veramente 
superba. Lo si vede scender 
re fulmineo sul traverso e* 
data la velocità, gli sci solle
vano una scia di poWere 
bianca; imbocca l'ultima por
ta e si getta sicuro, spavaldo 
sullo schuss finale: viene an
nunciato il tempo stupendo 
di 4.37.1 che a-wicina il p:ri-
mato _^della, pista (4.35.8 del
l'austriaco Schuster). Duvil
lard, n. 2, resta ben lontano 
col suo 4.48.2; dei vincitorij.di 
ieri Lietner non ha preso il 
via perchè feritosi in allena
mento, Wagnerberger fa re
gistrare 'un • 4.46. • V- > < ':•. • 
f .Scpmpfi'sitgli -^austrìaci,! si 
pensa .che la vittòria di ÀI-" 
berti sia certa; ma ecco ora 
arrivano u.no dietro l'altro i 

[due austriaci e ^se, Grànsham. 
mer non va oltre J l tempo di 
4.46.7. Schranz segna 4.35.9, 
vincendo la gara e prende» 
dosi così una spettacolosa ri-' 
vincita, perchè egli è classifi. 
cato primo anche nella com
binata. Dalla quale resta 
escluso Alberti perchè tolto, 

presenta - un ostacolo assai 
difficile e infatti oltre metà 
dei concorrenti sono caduti. 
E' ,uijo spettacolo spiacevole 
che può certamente essere 
eliminato. 

• 
Il vento furioso e freddo, 

mantenendo limpidissimo il 
cielo (la valle di Zermatt era 
invece fosca di nubi) ha po
sto in rilievo un Cervino am. 
mantato di neve dalla testa 
ai piedi. Tutto quel biancore 
sembrava voler significare 
che la purezza la si trova sol. 
tanto quando ci si innalza più 
su dell'usuale livello degli uo 
mini, 

Francesco Cavazzani 

Lettera aperta al dr. G. Mantovani 

La Sezione del C.A.I. di 
Schio ha" ricevuto l'incarico 
dalle consorelle Sezioni tri-
venete, di' curare l'organiz
zazione dell'annuale « Gior
nata del C.A;I. » sul Monte 
Pasubio, il 18 corrente. 

La scelta è caduta sul Pa
subio e il massiccio delle 
Piccole Dolomiti (recente
mente illustrato sulla Rivi
sta del C.A.I.) per celebrare 
il quarantennio della Vitto
ria su imo dei monti dove, 
per gli aspri combattimenti 
svoltisi, venne istituita,, a 
quota 2000, una delle quat
tro «Zone sacre». 

Il programma della mani
festazione è il seguente: 

Ore 7,30 partenza da Schio 
(Piazza Statuto) dei puU-
mann per il Passo di Pian 
delle Fugazze; : ore 8,30 ar
rivo a Pian delle Fugazze e 
proseguimento- a piedi per 
Val tìi Fieno - Strada degli 

Eroi - Porte del Pasubio, 
ove è situata il Rifugio «Ge
nerale A. Papa» (m. 1934) 
della Sezione' C.A.I. di Schio, 
Quivi alle .11,30 verrà ' cele
brata la Messa e si proce
derà alla benedizione degli 
attrezzi da montagna; nel 
pomeriggio si; compirà una 
visita alla Zona Sacra. La 
manifestazione si conclude

rà alle" 17,30 al Sacello-Ossa
rio di Colle Bellavista con la 
deposizione di una corona. 

La Sezione C.A.I. di Schio 
metterà a disposizione delle 
Sezioni che ne faranno ri
chiesta alcuni accompagna
tori per percorirere i seguen 
ti altri itinerari (neve per
mettendo): Pian delle Fu
gazze - Val Canale - Porte 
di Pasubio (ore 2,30); Pon
te Verde - 'Val Fontana d'o 
ró - Porte di Pasubio (ore 
3);' Bocchetta di Campiglia 
'- Strada delle 52 Gallerie -

Foto A. Grotto 

Porte di Pasubio (ore 3;30)j 
Altre notizie sullo stato 

delle strade d'accesso saran
no tempestivamente fornite, 
previo sopraluogo a sciogli
mento delle nevL 

Il Rifugio ' « Generale Pa-
pa » sarà riaperto per Tocca, 
sione e potrà offrire mine
stra asciutta e in brodo, vi
no e bibite. 

Alcuni incaricati, muniti 
di bracciale, si troveranno a 
Schio, in piazza Statuto, per 
eventuali altre informazioni 
e al Pian delle Fugazze (Ri 
fugio al Passo). 

La- XI Delegazione del 
Corpo' di Soccorso alpino 
collaborerà all'organizzazione 
di questo raduno. 

Sarà gradita da parte di 
tutte le Sezioni un'adesione 
di massima da inviarsi alla 
Sezione organizzatrice, via 
Pasubio, Schio (Vicenza). 

Dopo 'una lunga assenza dal
l'Italia, solo -ora vengo a co
noscenza del vari commenti 
fatti sui giòrhali relativi al 
mio viaggio nel Sud Ameri'ca. 
Parecchi di quésti commenti 
sono stati inesatti, e polemici, 
ma se ciò può far dispiacere, 
siano scusati i quotidiani, in 
quanto è nota la. loro igno
ranza in matèria alpinistica; 
ma cosa dire invece de «Lo 
Scarpone »• 11 quindicinale uf-
flcjaie di molte sezioni del 
C.A.I.? Questo giornale troppo 
spesso raccoglie chiacchiere ed 
inesattezze e, senza vagliarle, 
non si astiene dal pubblicare 
ogni cosa; non' per questo ces
serà di esistere. 

Come lei avrà già compreso, 
alludo anche al contenuto del
l'articolo non firmato dal ti
tolo: « I gruppi trentino e 
italo-argentino sono in mar
cia verso il Cerro Torre » com. 
parso in prima pagina su -«Lo 
Scarpone» del'16 gennaio 1958, 
nel quale Veniva riportato an
che xm suo commento In pro
posito. 

Innanzitutto mi stupisco che 
ella, non conoscendomi persp 
nalmente e non aVfendo 'pb 
tuto sentire «la mia campa 
na'» possa essersi permesso di 
affermare cose inesatte sul mio 
conto e su fatti, sia attuali che 
passati, di cui sono stato parte 

Non ò mai stata mia abitu
dine rispondere' agli attacchi 
giornalistici poiché ho sempre 
giudicato cose effimere sia le 
esaltazioni che le calunnie dei 
giornali, ma purtroppo mi so 
no sbagliato. Oggi l'esperien 
za della vita mi ha insegnato 
a prendere in considerazione 
anche le cose brutte del mon
do e perciò a dover tener con 
to dei suoi commenti che mi 
spingono, mio malgrado, a seri 
verle questa lettera. Cosicché 
mentre nel passato mi sarei 
limitato a considerare le sue 
opinioni per quel che sono e 
basta, ossia chiacchiere di fon
do valle, ora esse mi giun
gono come la goccia che fa 
traboccare il bicchiere, per 
.cui non si meravigli se oggi 
le tocca fungere da capro espia
torio anche per quelli ai quali 
prima di lei non ho ribattuto. 
- Sono anch' io un comune 
mortale e come tale non posso 

INVITO ALL'ESTATE 
sotto le tende in Val Talagona 
Caro Temistocle,-,., 

non'ti veda 'da mblti mesi, 
ma in questa giornata piena 
di sole che sa di gite in mon-
tagna, di estate vicina e di cam
peggio, ho pensato di ' scri
verti .qualche riga. ' 
-Quello'che è sfato-nei mesi 

scorsi ha poca storia: la solita 
vita di città, il lavoro, qualche 

idmente conto da una foto pub
blicata ^nel dépliant: un prato 
in primo piano, poi una quin
ta di abeti e infine il bastione 
dectli Spaiti di Toro'. 
. Per .completare il quadro, ti 
riporto una frase di Dauro Con
tini, che ho prèso appunto dol 
dépliant dil campeggio: « Ce-

r-ntole delle Dolomiti, sco-
domenica sulla neve. A'questo verte « quasi tenute in riserbo 

dirà: se per la~F.LS.f. Colò è „^„ „, , ,,^.- J^ÌV^^JÌ»,» 
ammesso alle gare, non c'è'^°"^^ ^̂  ̂  «^^"o- dall ordine 
motivo perchè la Federazione 
austriaca neghi identico trat
tamento a, Sailer. La F.I.S.L 
tenta ottenere dal dott. Lo
renz una dichiarazione che la 
Commissione F.I.S. ritiene 
Colò un dilettante,, ma non 
ci riesce.' Allora giustamente 
si preoccupa che la questio
ne Sailer giunga davanti alla 
Commissione come caso «ver
gine » e senza precedenti anzi 
con un richiamo eventuale al 
trattamento veramente seve
ro usato verso Colò, Si potrà 
dire: la stessa severità che 
avete usata verso l'italiano, 
dovete ora sfoderarla contro 
l'austriaco. 

Ecco perchè la F.LS.I." in
terviene e blocca la parteci
pazione di Zeno alle gare, 

* • • • ' . t 

"Veniamo alle^igare, più in
teressanti delle" battaglie # -
Plomatiche al tavolino. ° 

I due Trofei di Cervinia 
devono la loro fama alla lun. 

di arrivo dellcr slalom 
* 

La premiazione si è svolta 
con la consueta signorilità, né 
potrebbe diversamente, dato 

proposito, fi dirò che ho in
contrato l'altro ieri Xa, Dorotea, 
quella che faceva 'flanella» 
all'ultimò offendomento. Mi ha 
detto che sarà con coi in Val 
Talagona Con' intenzioni serie 
per il Campanile di Val ATon-
tanaia. 

Perao proptio che a questo 
33.0 Attendamento , JVozionole 
del C.A.I. Milano se ne ve
dranno delle belle' Sarà forse 
la fama di queste cosiddette 
^nuove» montagne, sarà l'ag
gettivo ' selvagge », saranno i 
propositi primareriji, sorà del-
i'olfro, ma ti devo dire, caro 
Temistocle, che quest'anno lo 
attendamento Mantovani avrà 
un cf^ande successo. 

Tu mi hbi chiesto notizie sul 
campeggio, ma ti devo confes
sare che liei dovuto prendere 
la guida del Berti per farmene 
un'idea. Ti trascriverò, perciò 
qualche.frammento dì presen
tazione Ideila zona che mi ha 
particolarmente colpito, e pro
vocato un grande desìd^erìo di 
arrivare a Dom^gge per co
noscere ;. qitesfe,, Trtontaone del 
Cadore. ' , v 

Jnfofti il. Berti racconta cosi 
l'accesso a Prà di Toro da 
Domegge (Belluno): 
; «Vi conduce una comoda mu

lattiera che risale il fondo di 
ima delle più romantiche valli 
del Cadore, tutta ammantata 
dal più fitto bosco di abeti: la 
Val Talagona. ' Non una casera 
lungo la valle. Soltanto 11 tor
rènte rompe il silenzio: La 
valle prepara, nella sua bellez
za progressivamente maggiore, 
allo scenario che si aprirà nel 
fondo, imo 1 scer(ario di erode 

[superbamente ardito, che si 
presenterà fuoriuscendo dal bo
sco in.Prà di Toro.,Là sorge H 
rflugio,: piccola" Hiacchla"-bian
ca nel piano verde del prato, 
sentinella alla porta di quel me
raviglioso bastione merlato di 
castello regale. £ qualche, cosa 
di veramente regale sta rac
chiùso là dentro, nel più cupo, 
nel più 'torvo dei valloni là 
dentro, qualche cosa di vera
mente regale in forma della più 
strana, della più mostruosa, 
della più impressionante di tut
te le sagome di eroda: il Cam
panile di Val Montanala ». • 

E dopo questa introduzione 
del Berti, che. nti sembra un 
meraviglioso invito,' ti dirò che 
le nostre tende saranno pian
tate proprio a Prà di Toro, po
co lontano dalRifugio Padova. 
Te ne potrai renderà immedia-

cu un esiguo gruppo di * puri 
che fra esse cercarono e trova
rono il fascino, della scoperta 
e della novità « hors des che-
mins ' battus » con catalogo e 
nurherazione di. salite, od esse 
(a queste montagne) ci slamo 
permessi di rivolgerci quest'an
no, se pure con un certo, riser
bo, per far conoscere à tanti 
altri alpinisti italiani e stranie
ri questo ancrolo di dimenticate 
bellezze -». 

Alle parole di Berti e dello 
amico Contini io • noh saprei 
aggiungerti altro: Ti ricorderò 
solamente che sarà con noi An
tonio, la nostra guida, e che 
conto di fare con fc e con lui 
qualche'bella arrampicata. -

Quasi dimenljicaud di "'dirti 
che al campeggio potrai por
tare anche la ̂  e i- bambini, 
salvo il cane perchè è proibito 
dal regolamento. 

Se. vuoi cìStfe altre notizie, 
scrivimi 0 telefona al CA..1. 
Milano: iscriviti presto perchè 
prevedo ì turiti al completo. 

Questa volfa;'ti invio saluti 
scritti in una giornata di pri
mavera sul Lago di Como, con 
la Grigna e, il Xecrnone ancora 
bianchi di nevff. 

Giuseppe Perego 

La squadra dì Foppoio 
alle gare di Davos 
La Squadra Soccorso della 

Scuola nazionale di sci di 
Foppoio, organizzata e diret
ta dal dott. Renzo Marinoni, 
specialista osteologo, e com
posta da Dante Carletti e 
Mario Berera, ha conquista
to a Davos la medaglia d'o
ro al • termine delle prove 
valide per il I Concorso in
ternazionale di"soccorso a l 
pino,- ^V,-»- ,,,•,-,-.. :,,.,.. -,.,̂ .,,,.,:,.̂  
• .Hanno -partecipato all 'im
p o r t a n t e manifestazione; 
svoltasi il 13 aprile scorso, 
66 squadre rappresentanti ot
to Nazioni. Le prove consi
stevano in una discesa rapi
da con trasporto del ferito ed 
esami pratici di pronto soc
corso; trasporto del ferito per 
un tratto misto di 10 km. E' 
stato soprattutto in quest'ul
tima prova che la squadra 
italiana si è imposta agli an 
tagonisti. . 
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[| Concorso di Novara 
per Cori alpini 

Modifica al regola men to 

Il Comitato organizzatore 
del I Concorso nazionale per 
C o r i alpini • « Il Campano 
d'argento », aiderendo alla 
richiesta presentata da nu 
merosi Cori, acconsente — in 
deroga parziale, del.regol?i-
mento comunicato — alla so
stituzione, nell'elenco dei 12 
canti da. soi'teggiare, di quel
li non conos9.Iutl con altri se
gnalati dal Coro stesso, fino 
al numero massimo di 4 so
stituzioni. 

Tale deroga è accolta l i 
mitatamente al corrente an
no, in considerazione della 
ristrettezza del tempo a di
sposizione per la preparazio-^ 
ne dei canti da eseguire. 

Si confermano la chiusura 
delle iscrizioni per il 15 mag 

[-gio e i criteri del Concorso, 
già esposti nel Regolamento. 

L'elenco delle 12 canzoni 
modificato secondo i criteri 
sopraesposti, dovrà essere co
municato all'atto della iscri
zione. 

fare a menò di vivere la mag-' 
gior parte, della mia vita in 
fondo valle, pertanto disgra
ziatamente devo adeguarmi al
le sue esigenze. Ora, se come 
in passato lasciassi anche a 
lei di esprimersi a sproposito 
nei miei riguardi, domani al
tre maldicenze nascerebbero 
EU di me e le une sarebbero 
la conseguenza delle altre cosi 
come già è stato sino ad oggi 

Per puntualizzare dunque la 
situazione, come lei vorrebbe, 
è doveroso da parte mia chia
rirle subito che, contrariamen
te a quanto lei asserisce, il 
sottoscritto ' è sempre stato al 
di fuori da ogni presunta con
correnza. 

Indi vorrei rivolgerle una 
domanda: lei è trentino e co 
me tale è comprensibile che 
Voglia bene e difenda 1 valo
rosi alpinisti trentini, ma per 
caso, non le è mai passato 
per la mente .che quello che 
si dice di Folco Doro e cioè 
che egli'avrebbe allestito la 
spedizione con spirito di con 
correnza, potrebbe invece es
sere stata l'opera di qualche 
collaboratore dell'altra parte? 
A me risulta proprio cosi; ciò 
nonostante nessuno della no 
stra spedizione, che ben piti di 
lei era interessato alla que 
stione, si è mai permesso di 
promuovere delle polemiche. 
Ad ogni modo, se vuole avere 
ulteriori delucidazioni in me
rito, interpelli anche. Folco 
Doro e vedrà cos'altro ancora 
verrà a sapere. 

Ma il nocciolo della situa
zione, le sue parole che mi 
hanno indotto a scriverle, ben
ché in un certo senso esulino 
dàlia presunta ma inesistente 
questione del Cerro Torre, so 
no quelle che qui riporto te 
stualmente: «Noi trentini non 
riusciamo a capire l'atteggia
mento di Bonatti, che ripete 
quello in occasione del Rald 
delle Alpi». Affermazione tan
to piii grave in quanto ella 
poco prima aveva accennato 
ad una « situazione dolorosa 
che si sta determinando per il 
dualismo fra Detassis e Bo 
natti per la spedizione al 
Cerro ». 

Si rende conto della gravità 
di ciò che ha scritto sul mio 
conto? Penso di sì, altrimenti 
dovrei crederla di una legge
rezza madornale. Nel contem
po però mi ripugna l'idea che 
lei possa aver agito in mala
fede, ma voglio comprenderla 
e un poco scusarla perché in 
definitiva la colpa di questa 
situazione è in parte anche 
mia. Infatti, come già le ho 
detto, nel passato ho sempre 
preferito ignorare ogni ine 
sattezza spesso calunniosa sul 
conto mio, perchè non avrei 
mai immaginato quanto le 
maldicenze più delle cose bel
le potessero far presa sulla 
gente; infatti tutto si ignora 
del Raid delle Alpi, sempre 
invece si ricorda il fango che 
qualcuno vi buttò sopra e il 
sudiciume vi si impregnò tal 
mente che con l'andare del 
tempo,, si confuse con la stessa 
vera sostanza.. , 

A chi dir grazie per questo? 
Alla disonestà di qualcuno cer 
tamente, ma soprattutto alla 
superficialità di tanta gente 
che con la massima leggerez 
za pare sempre ben disposta 
ad accettare incoscientemente 
ed incondizionatamente ogni 
considerazione altrui. T u t t o 
questo oggi è stato da lei pie
namente confermato e se non 
fossi più che convinto che an
che lei, appartiene alla massa 
di persone sopracitate, le as
sicuro caro signore, che mi 
sentirei autorizzato a conside
rarla sino agli estremi della 
incoscienza o della malignità. 

Credo che potranno interes
sarle alcuni particolari di co
me andarono le cose. Innanzi
tutto presi 11 «via» per il 
Raid delle Alpi non certo ani
mato da bassi sentimenti di 
dualismo quali lei stesso mi 
attribuisce; inoltre, mentre coi 

miei compagni realizzavo 11 
Raid attraverso monti e valli, 
in pianura qualcuno non certo 
con buone intenzioni, si dava 
un gran da fare ad organizza
re conferenze stampa, riunioni 
in lioti alberghi e ancora altre 
còse indirizzate a mio danno. 
Comunque, allora invece di 
pensare a difendermi, avevo 
ben altre cose a cui badare. 
Un giorno però rimasi più di-
sgustato di sempre per quan
to succedeva: allora pensai co. 
sa saggia di scrivere un reso
conto integrale e documenta-
tivo che • spedii non ai vari 
giornali tuftati in polemica, 
bensì all'autorevole competen-^ 
za del C.A.I. Centrale. 

Il Raid giunse al termine 
felicemente con il buon accor
do e la collaborazione tra il 
mio gruppo e quello dei tren-
tini; in montagna succede sem. 
pre cosi quando ci si incontra 
tra alpinisti, per cui il merito 
del nostro accordo fu tutto 
nostro, mio e di Detassis, e non 
certo di chi, avendomi prima 
ostacolato ih ogni modo ed 
avendo messo in giro voci ine
satte e tendenziose, si affrettò 
poi a informare, ma solo pri-
vaiamente, la Presidenza. Ge
nerale del C.A.I. che ormai ogni 
questione era superata e ogni 
divergenza tra noi annullata. 
Naturalmente di tutto ciò ven
ni a conoscenza solo molto 
tempo dopo e questo mi spie
gò il perché il mio resoconto 
era stato sempre nell'ombra, 
finendo poi nell'archivio del 
C.A.I. dove si trova tutt'ora. 

Ricordo che a Monesi, il 
giorno che si concluse il Raid, 
come sempre preferii Ignorare 
ogni increscioso precedente e 
qualcuno allora, dopo avermi 
già diffamato pubblicamente, 
trovò facile, scusarsi con me 
a quattr'occhi. Uno di questi 
giunse persino a propormi di 
distruggere la corrispondenza 
documentatlva i n e r e n t e al 
al Raid, cosa che mi guardai 
bene dal fare. 

Dopo questi precedenti, può 
ancora essere scusabile il fatto 
che a distanza di due anni io 
debba tutt'ora sentirmi rivol
gere accuse come le sue, fi-
gnor Mantovani? 

Coloro che hanno creato e 
soprattutto mantenuto intomo 
alla mia persona questa sleale 
situazione, sono ovviamente 
dei disonesti che.meriterebbe
ro di essere querelati per pub
blica diffamazione. Ma perche 
ricorrere a questi setremi per 
ottenere il d o v u t o rispetto 
quando basterebbe solo un po' 
più di buon senso da parte 
della gente che si interessa a 
queste cose? 

Prima di voler giudicare gli 
altri, bisogna ponderare bene 
le loro azioni e sotto ogni 
aspetto, cercando inoltre di 
sentire, come già le ho accen
nato prima •« ambedue le cam
pane». Perché non Incomincia 
anche lei a mettere in pratica 
questi consigli? Non le succe
derebbe più di trovarsi in con
dizioni di ricevere queste let
tere. 

Walter Bonatti 
Inutile ogni commento per la 

parte che ci riguarda, poiché 
nessuno potrà levare dalla te-
sta di Bonatti che noi 'troppo 
spesso raccogliamo chiacchiere 
e inesattezze senza vagliarle ». 
E' vero che «• non per questo 
cesseremo di esistere " dopo 28 
anni di vita e anzi cerchere
mo di durare almeno per aV-
trettanto periodo di tempo-

Solo che in avvenire, appun
to per evitare • inesattezze •» e 
•» chiacchiere -», . ci asterremo 
scrupolosamente dal pubblicare 
notizie riguardanti Walter Bo
natti che non ci pervengano di
rettamente da lui. Se ii fosse 
degnato di inviarcele in questi 
ultimi tempi e cioè dopo il suo 
ritorno dal KZ, mentre ci ha 
completamente ignorati, questa 
tardiva e incresciosa polemica 
non sarebbe mai nota. 

VACANZE 1958 Non prenotatevi in ritardo! 

CAMPEGGIO NAZIONALE 
CAI-UGET 

VAL VENY- COURMAYEUR 
Rifugio M. BIANCO m.1800 
. . . . . . é l'organizzazione che da anni 

detiene il primato dalle presenze. 

Direttore: Guldaalp. Andreottl 

SESTRIERE 
m. 2035 

Rifugio CAI-UGET Venini 

m.1800 
Rifugio "GUIDO REV 

Opuscoli: CA I -UGET - Galleria Subalpina - TQRINO 

ALPINA PIRELLI 

I 
§ 

I 
I 

preicalta dalla Scuola Militare 
di Alpinismo di Aosta ed adot
tata dal Ministero della OKesa 
per le Truppe Alpine. 

Per la semplicità dell'applica
zione, la robustezza, la flessi-
bllltt. la sicura presa su qual-

ti 

i 

I 
4 

durata viene preferita, enei 
nelle sue derivazioni i 
tipo 

ROCCIA 
• tipo 

APRICA 
oltre e h * 
dagli «ealalorl più «al. 
ganti da numaroce oata> 
gorla di lavoraiorl. 

Nella buona, coma nella estfiva 
•taglons, per tutti a per tutta 
•• «slgants 

suole a forte 
rilievo 

I R E L L I 
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O L SEZIONE PI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Manifestazione ealtorale 
Venerdì 28 maggio alle ore 

21.IS nel cinema San Marco 
(via San Marco, 2) il dott. 
Kurt Diemberg parlerà della 
•« Conquista del '̂ BrOad Peak 
(m. 8047)»-. 

Questa superba vetta hlmà-
lajana è stata scalata dalla spe
dizione austriaca della quale 
faceva parte Hermann Buhl. 

La conferenza. In italiano, sa
rà illustrata da 150 diapositive 
a colori. : 

Dal Broad Peak sono state 
.prese diverse fotografie illu-; 
stranti vari itinerari clie sa-
;ranno tentati dalla nostra spe-
diizone al Gashérbrum IV, par
tita in questi giorni, diretta alla 
diflflcilissima vet ta inviolata. 

Il dott. Diemberg parlerà an
che del tentativo di conquista 
del Cliogolisa durante II quale 
scomparve l'alpinista dt fama 
mondiale Hermann Buhl. 

E' una serata di grande Inte
resse per gli alpinisti, che por; 
i ranno seguire qtieste dram-' 
matiche vicende degli 8000; rac
contate ed illustrate dal próta* 
genista stesso. 

Dai monti dell'Africa 
alle Ande peruviane 
€ Cambio della guàrdia » la sera 

del 17 aprile per 1 nostri alpini
sti èxtra-europel. 

Il nostro Presidente ha porto 11 
saluto e l'augurio di tutti 1 soci 
al cinque componenti la Spedi, 
zlone alle Ande, organizzata sotto 
U patrocinio della nostra Sezio
ne, che era di imminente parten
za. Rallegrandosi con loro per il 
lungo viaggio che 11 attende (5 
mesi staranno lontani dall'Italia), 
ha consegnato a Carlo Frlgeri, ca
po della spedizione, la fiamma 
della Sezione che ha già svento
lato su vette extraeuropee per 
merito del nostri soci piti giova
ni. Dalle montagne • del Sahara, 
dalle più alte vette del Centro 
Africa alle ancora sconosciute ci
me delle Ande. Un lungo viaggio. 

Supplemento siecondo nu
mero de « Lo Scarpone » 
(ciie esce II 16 del mese) 

L. 400 
Poi l 'aw. Casati ha dato la pa. 

rola al dr. Giorgio Gualco, capo 
della spedizione testé tornata dal 
Centro Africa, e agli altri due 
suol compagni di avventure. I tre 
amici si sono alternati nell'illu-
strare 1 vari gruppi . esplorati. 
Giorgio Gualco ci ha offerto una 
descrizione vivace e altascinante 
del RuwenzorJ.' Una montagna, 
cioè un gruppo niontuoso, anzi un 
convegno di gruppi montuosi, 
maestoso e affascinante quando si 
possa avere la rara ventura -di 
poterlo. vedere In. tutta la sua 
grandiosa Imponenza. Il che non 
è capitato a tutti gU alpinisti che 
hanno tentato di esplorare le sue 
innumeri vallate profonde e di sa
lire I suol picchi di ghiaccio. 

Gualcò è un patito del Ruwcn-
zorl: già dalla sua, prima esplo
razione, compiuta'con ring. Ghl-
gllone, è rimasto avvinto dal 
* tentacoli » arborei vegetali del 
geneci, degli elicrisi, del muschi 
quasi mostruosi e del più vivi 
colori. 

Romano Merendi ci ha dato una 
relazione tecnica dell'approccio e 

delle salite sul Monte Kenla, s e c 
ca e brillante come questo nostro 
giovanissimo accadepilco, chie quel
la isera era bilanciato tra I'due 
gruppi- di alt)inistt, quelli appena 
arrivati e quelli in partenza. Co. 
si è stato doppiamente festeggia
to ; ha avuto le congratulazioni e 
1 complimenti per la spedizione 
africana e gli auguri per la pros
sima alle Ande. 

Lorenzo Marlmontl ha parlato 
del KlUmanglaro. La. montagna 
meno impegnativa come salita, In 
effetti una salita facilissima, Te
sa ardua soltanto dalla lunghezi-
za e dall'altitudine, ma la più 
Importante, in un certo senso, 
perchè è la più alta vetta dell'A. 
frlca, sflora 1 6 mila metri. Er
gendosi solitaria e infinita dalla 
immensa distesa africana, la sua 
vetta di ghiaccio ha naturalmen. 
te attirato gli sguardi affascinati 
di tutti, del primi esploratori 
bianchi e delle tribù africane che 
vivono alle sue pendici. 

Marlmontl ci ha accennato ad 
alcune tra le più ' Interessanti leg
gende sorte In questo mondo fan
tastico e meraviglioso. Indicando 
la Punta del Leopardo ha rlcor-
dato la leggènda che per 1 nativi 
.è. perte?za,, che JWwfld olive 5S00, 
metri, sepolti fra I ghiacci, , .:sl; 
trovino !.. resti di un-leopardo-che 
chissà perchè volle spingersi fi
no, lassù. ; 

Un pubblico veramente numero, 
so ha applaudito calorosamente 
gli amici ritornati e quelli par
tenti, dimostrando un sincero ed 
appassionato Interesse a queste 
spedizioni avventurose In terre 
lontane.' 

Grnppo Anziani 
PBOSSIME GITE - 18 maggio, 

gita incontro prlmsverile cogli an-
zlanl del CA. Svizzero di'Lugano 
a Pian di Sole sopra Premeno. • 

Tutti gli amici sono fervidamen
te Invitati a partecipare anche coi. 
le loro famiglie. 

Baviolata ai Jloccoll Xorls . 1-2 
giugno; M. • Legnoncino, (event. 
M. Legnone m. 1610). Gita artico
la t i In due combinazioni: 

1) la .domenica al Legnoncino, 
ravlolata ai. Roccoli Loria e- rien
tro a MUaijo in serata; •. : 

2) la domenica al Legnoncino, 
ravlolata al Roccoli Loria,, pernot
tamento Ivi, dove esiste una ca
nnerà con 6 cuccette con preceden
za pel soci della Sezione di Milano ; 
U lunedi (Innevamento permetten
do) salita al Legnone (m. 2610); 
ritorno In serata a Milano. 

Programmi dettagliati in sede; 
informazioni e Iscrizioni telefono 
700.728. 

Apertura rifugi 
stagione primaverile 

ZONA OKTLES-CEVEDAIE -
Fino al 15 maggio: — 

« Fizzint » . Accesso da Bor
mio . S. Caterina Valfurva; cu
stode Filippo Compagnoni; tele
fono da Milano 078.95513. 

« Branca x . Accesso da Bor
mio - S. Caterina Valfurva; cu
stode Felice Alberti; telefono da 
Milano 078.95501. 

« Casati » - Accesso da Bormio 
- S. • Caterina Valfurva ; custode 
Severino Compagnoni; telefono da 
Milano 078.95507. 

« N. Corsi » . Accesso da Col-
drano . Martello; custode Carlo 
Hafele; telefono 92 di Solda. 

« Città di Milano » - Accesso da 
Solda; custode Ermano Pertolli; 
telefono 92 da Solda. 

« Serristori » . Accesso da Sol-
i; custode Ottone Reinstadler -

Solda. 
ZONA GHIGNE 
« Carlo Porta > - Accesso da 

Ballabio . Pian del Resinelli; cu
stode Edoardo Giudici; telèfono 6 
di Pian del Resinelli (aperto tut
to l'anno). 

« L. Brloschl > - Accesso da Pa-

Scomparso 
un custode 
esemplare 

Dolorosa sorpresa ho susci
tato in quanti hanno avuto con 
lui consuetudine di rapporti la 
notizia apparsa sul numero pre
cedente de * Lo Scarpone » del
la morte del nostro vecchio Cu
stode Battista Paletti, che fu 
per lungo volgere d'anni col
laboratore devoto, fedele, ap
passionato, della , nostro Se-
itone. 

Con lui infatti è scomparso 
una tipica figura di vecchia 
Guida dall'aspetto' bonario e 
forte, dal carattere aperto, ada
mantino, dal cuore generoso, 
pronto sempre a prodigarsi 
oPTitique l'opero SMO potesse es
sere onche .solo opportuna. 

Dell'uomo della montagna 
egli possedeva in sommo gra
do tutte le migliori prerooofi-
ve, che ben fece rifulgere nei 
26 anni in cui fu' apprezzatis-
simo Custode della vecchia Ca
panna Releccio, divenuta poi 
l'attuale Rifugio Luigi Bietti; 
colla sua schietta avvincente 
semplicità,' colla sua esempla 
re' rettitudine, col suo trattò 
sèmpre cortese, premuroso, si
gnorile, èpli si' efli"<!otótJOttt'a 
tal punto la benerolenzo di 
quanti ta frequentavano ed era 
riuscifq • o conferirvi un così 
sQiiisifo senso di'familiare ospi
talità, che mdlfissimi vi accede 
vano con netta preferenza pro
prio per il piacere di incontrar-
si con lui, di rivedere 'il Bat 
listo », di far con lui quattro 
chiacchiere in piena serenità di 
spirito, di avere da lui — co-

' noscitore quont 'oltn mai dello 
sua montagna — préitosc infor
mazioni su qualsiasi particola
re che la riguardasse. 

La sua attività non ebbe mai 
tregua né moi conobbe ostacoli 
di sorta: dotato di una fibra ec
cezionale, ingegnoso, irtstanco-

sturo e dal Colle d i Ballslo; cu
stode Enrico Tolomel, Albergo 
Grlgna, '-Pasturo, (aperto tutto 
l'anno). -. ' ;, ' 

ZONA BEBNINA 
«F.IU Zoja » - Accesso da Lan. 

zada; custode Pepplno Mltta, Tor. 
re S. Maria (apertura a richiesta). 

« B. Blgnainl » . Accesso da 
Lanzada; custode Isacco Dall'Avo, 
Torre S. Maria (apertura a ri
chiesta). . 

Sottosezione CA.M. 
La sera del 16 corrente, con Ini

zio alle ore 21.30, nella nostra sede 
di via • Pantano 26." lo speleologo 
Vlncenzo.de Benvenuti presenterà 
la sua rara collezione di' diaposi
tive a colori su «Meraviglie natu
rali del móndo >. Ingresso liljero 
a tutti. 

Sottosezione ̂  . 
Fior di Roccia 

GITE EFFBTTUATEt 25-27/4, 
Hohsandhorn, (m. 3183),- calzando 
glfs'cl'a^Canza (ni. 1376).'.perche 
più oltre," la strada 'èra' ancora 
bloccata dalla neve; Salita al ri
fugio Mores la sera del 25, men
tre Imperversava una bufera di 
neve, la comitiva ha raggiunto la 
Vetta 11 26 con tempo. magnifico; 
ottima' la discesa lungo 11 cana
lone deJJ'Hohsand. , ; , ' ' , 

In quegli stessi giorni un'altra 
comitiva ha raggiunto la cap. Ma
rinelli al Bernina (passando dal 
rlf. Blgnaml) per proseguire poi 
al passo del Sassi Rossi e rinun
ciando Infine alla. vetta del Palù 
causa il pessimo tempo. Contem
poraneamente un'altra comitiva 
tentava di raggiungere • la stessa 
vetta dal versante svizzero (Dla-
volezza) per Incontrarsi con la 
prima, ma giunta. all'Inizio della 
crestina terminale doveva pure 
abbandonare l'Impresa per soprag
giunto cattivo tempo. 

COPPA SABIANA. — Questa 
nostra gara, alla cui organizzazio
ne collabora lo Sci Club Hohsand 
e che avrebbe dovuto aver luogo 
r i l corrente, viene rimandata al 
2 giugno, causa l'intransitabilità 
della strada oltre Canza. Abbia
mo . Intanto U piacere di annun
ziare che alla Interessante gara 
hanno dato la loro adesione 11 
Presidente della Provincia di Mi
lano avv. Adrlo Casati, 11 Vicepre
sidente generale della FI.S.l. , 
dr. G. V. Fossati BellanI e il 
presidente del Comitato Alpi Cen. 
trall F.I.S.I. Omero Vaghi, ecc. 

PBOSSIME GITE. — Il 15-18/5 
Gruppo del Mlschabell (Saas-Fee) 
con salita all'Allallnhom e allo 
Stralhom; questa gita avrebbe do
vuto aver luogo dal lo al 4/5, ma 
è stata rinviata perchè In quel 
giorni ci sarà il IX Rallye sci. 

alpinistico del X.A.F . , al quale 
partecipano, come concorrenti, uf
ficiali di gara e accompagnatori, 
numerosi nòstri soci. 

Sottosezione G.A.M. 
PBOSSIME GITE - 18 niagKlo, 

Monte Lema, Narcissta al Mal-
cantone (Svizzera) - Gita pano
ramica a breve ' distanza da Mi
lano (80 km.) . All'arrivo del pull
man una comoda seggiovia bi
posto porterà, in vetta al Lema 
coloro che non vogliono salire a 
piedi. Programma: partenza da 
Milano-Reale In leoncini ore 6.45, 
percorso Varese-Popte Tresa-Ml-
gìlella - rltornòTipèr Lugano-Pón
te' Trcsa. Arrivo a MlgUeglla 
(m. 800) ore 9.30, salita a piedi 
al Monte Léma' {m. 1624) ore 2.15 
oppure in seggiovia biposto In 
minuti 20. Costo seggiovia : sa
lita fr. -3, A / R fr. 4. La narcl-
sata si effettua sulla costiera del 
Malcantone, nel • pressi di Ml-
gllegna ali arrivo cioè dei pulì-
man. Partenza da MlgUeglIa ore 
17.30; arrivo a Lugano ore 18; 
sosta di un'ora, arrivo a Milano 
ore 20.30. Quota-,soci G.A.M. lire 
1000, C.A.L Lj'illOO. ^Direttori: 
G. Camblaghl tei. 98.48.20, B. 
MazzolenI t eL , 91.519. Iscrizioni 
al passaporto 'collettivo entro 11 
10 corr. Prenotazioni in sede al 
martedì e giovedì sera via C G 
Merlo 3, tei. 79 9178^ 

31 maggio-1 e 2 gingno - Falla 
Bianca in Val Venosta - Date 
le molte richieste, gli Interessati 
sono pregati di "prenotarsi per 
tempo, presso 1 direttori Tornasi 
e .Burchlelll. , 

BO- A C C A N T O K A M K S ' T Q HO-
CIAUSk. AI. t^BIANCOn»'- Planptn-i 
cienx - Anche quest'anno 11 G.A.M. 
pianterà simbòlicamente le sue 
tende al piedi del Bianco. Le 
casette di' Planplncleux,, site fra 
11 verde delle pinete della • Val 
Ferret, vedranno infatti lo svol
gimento del .nostro•30° Accanto
namento. Posizione magnifica, vit
to ottimo ed abbondante e trat
tamento familiare. Per un trat
tamento ancor jmlgllore; racco
mandiamo 1 turni di lugl io.s ino 
al primi di agosto. Il programma 
Illustrato, In preparazione, • sarà 
distribuito .quanto prima; 

Soltoseziohe Pirelli 
SCLALPINISTICA Ali BIFU-

GIO BRANCA, r-̂  E' Indetta per 
Il 10-11 corrente. Il Rlf. Cesare 
Branca (m. 2493) è posto sul f lan. 
co del ghiaccialo del Forno ed è 
base per ascensioni al Palon della 
Mare (m. 3704) e alla Punta S. 
Matteo, (ni. 3684),, . , .. .•, ; 

Programma: 10.maggio «re 14, 
partenza da Piazza Stazione, Cen
trale; ore 18 arrivo a S. Cateri
na Valfurva. e proseguimento per 
Il Rif..'Branca ; servizio di Jeep 
e cammlnatlna , stimolante (ore 
1-1,30); 11 maggio: ore 5 sveglia 
e prima colazione; ore 6 partenza 
per Palon della Mare (ore 4) e 
Punta S. Matteo (ore 5) i ore 15,30 
partenza dal Rlf; Branca; ore; 18 
arrivo a S. Caterina; ore 22 cir
ca a Milano. ^ 

Quote L. 2500 dipendenti e fa
miliari conviventi soci Sezione; 
L. 3500 id. non «)nvlventlj-(Vlag. 
glo. Jeep, minestra, pernottamen
to, prima colazione, guida). Equi
paggiamento ; d'alta montagna^ -

Gite di Maggio 
11 - Monte rSemprevisa (me

tri 1536). - Gruppo del Lepinl. 
Inizio da Carpine.to (m. 604), 
ore di marcia 3,30, treno (Dir. 
D. Stazzi). , _ . . , ' * 

15-16-17-18' - • Sclalplnistica 
nell 'Oberland-Bernese - Orga
nizzata' in qoUab. con il Grup
po AlpÌnistic9,;.(<Fiòr di' Boc
c i a » di Milano.- • 

15 - Moritè'Pizzodeta (metri-
2037)'".^ Grujjpo degli Emici; 
mizio da Cariipoli, torpedone, 
(Dir. A. Datti). -

18 - Monte-S. Franco (me
tri 2135) - Gruppo del Gran 
Sasso ; inizio da Passo delle 
Capannelle; torpedone, in col
laborazione -ESCAI,. (dir. C. 
Pe t tcna t i ) , ' r ' -, 

18 - Passò del Lupo (metri 
Ì250) - Gruppo dei Simbruini; 
inizio da Subiaco (m. 408), ore 
di marcia 3; cprriera, (IDir. B 
Marucci) . • f * '•' 

Sezione S.É.M. 
Sagra di Primavera 
11 Maggio -Pian di Sole 
Come preannunciato, M I cor

rente avrà svolgimento la no
stra « Sagra di primavera », la 
cui mèta è stata- fissata al 
" Pian di sole «• sopra Premeno. 

Programma: ore 7 partenza 
da via Q. Sella in torpedone; 
ore 9.30 arrivo à Pf^lanza e vi
sita facoltativa H' Villa Taranto; 
ore .11 arrivo a Pian di Sole. 
Colazione e divertimenti vari ; 
ore 17 partenza; ore 20 arrivo 
a Milano. 

Quota viaggio L. 800; colazio
ne (da prenotarsi suljito) lire 
800. 

Per iscrizioni e informazioni 
rivolgersi in sede a Castellini, 
Cielo, Vighi e Buranelli. 

Al Basodino 
Nella stessa data del l ' l l mag

gio è in programma, a cura 
della Sezione Sciatori, la git? 
al Rifugio Maria Luisa e al 
Monte Basodino, in alta Val 
Formazza. 

Partenza 10 corr. ore 14,30 
da via Q. Sella in torpedone; 
rientro a Milano alle 23 del 
giorno dopo. 

Quota soci L. 3200 (viaggio, 
minestra sera, pernottamento e 
caffelatte); famigliari L. 2800 
(spese in Rifugio a parte) . 

Per iscrizioni e programma 
rivolgersi a Gianni Ponti, che 
ne sarà il direttore. 

Al Morégallo 
La seconda gita del calen

dario estivo è quella fissata pel 
18 corrente al Piano dei Resi
nelli e Monte Morégallo. 

Anche per il programma di 
questa i soci sono pregati di 
informarsi in sede, ove sarà 
esposto nell'apposito : albo. 

Comitiva ' B pei* sciatori -
aescursionisti: Sabato come so
pra; domenica come sopra (chi 
non si sentisse di 'andare fino 
in vetta, potrà attendere il 
rientro della . comitiva A per 
ritornare al Rifugio). 
• Lunedi: Rif . -Monte • Rosa -
Colle del Teodulo . Cervinia. • 

Quote e oràri in sede; di
rettori Maletti, • Antónioli • e 
Amosso. -

Si raccomanda -a tutt i un 
adeguato allenamento e spe
cialmente un equipaggiamento 
a d a t t o . '••* 

ta 11 Reggente Pettenatl ha con. 
segnato si rappresentante del-
l'Escal di Chieti la fiamma so
ciale eflerta dall'Escal di Roma. 

bile, egli sapeva.sernpre trova
re e per tutto un prónto ri
medio, una valida soluzione, di
stinguendosi specialmente, qual 
Guida espertissima del gruppo 
delle Crigne, in azioni di sobH 
corso q-à'ando àncora cèrte irip'-
derne attrezzature mancavano 
e l'intervento richiedeva tanto 
più una particolare abilità per-
sonale, '• '• : -

A quonti lo seguiranno nel 
disimpegno di compiti così de
licati egli ha lasciato di sé uri 
fulgido nobilissimo esempio e 
in tutti coloro che hanno avu
to il bene di conoscerlo, il più 
caro ricordo e il piii vivo rim
pianto. , :., 

' Giuseppe Cesóotti ' ' 

Corso di alpinismo 
.La sera del' 7 corrente, sarà 

tenuta in sede la seconda le 
zione di tecnica di roccia; il 
14 corrente, terza lezione (sca
lata artifleiale); il 21 corrente 
seguirà ila pr ima lezione della 
tècnica dj ghiaccio e l i 28 ctìj-

•fènte'là'^seconda. Con questa 
avrà te rmine il dc lo delle le
zioni teoriche, poi col 1 giu
gno p.v. avranno inizio in Gri-
gnetta le- esercitazioni su do
l omia . • •' • • i •' : • 

La Sezione di Milano, memo
re e riconoscente per l 'opera 
per tanti anni prestata, porge 
alla desolata famiglia le piii 
sentite condoglianze. 

SEZIONE C.A.I. • M IUNO 

3rATTEmDAM[AIT0 
« A T T I L I O M A N T O V A N I » 

E S T A T E 1 9 5 8 
NEL GRUPPO DEI MONFALCONI - Dolomiti Cadorine' 

LOCALITÀ': PRA' DI TORO - Val Talagona 

7 Settimane in L U G L I O e A G O S T O 
nel Gruppo del'Monfalconi e Val Montanaia 

INFORAAAZIONh 

U . I . Saziom di Milano, Via S. Pellico 6 . Tel. 80.84.21-89.69.71 

La nostra squadra 
al Rallye sciistico 

Il a u h Alpino francese ha com
preso, fra le 23 squadre parteci
panti ai IX Rallye ; Internazionale 
di scl-alplnlstlco (di cui sette Ita
liane) anche quella dello. Sci 
S.E.M., composta' da Guido Bo-
nall, Ugo Dondl.e Livio Ratti, 1 
quali, accompagnati da Emilio 
Amosso e Aldo Antonloll, sono p£ir-
tltl U 30 aprile per la Val d'Isère, 
dove si svolge la competizione. 
Al giunger del presente numero 
al nostri soci, il.Rallye avrà già 
avuto effettuazione; speriamo che 
1 nostri sclatort si facciano onore, 

E^ciistiea al Teodulo 
e Monte Rosa 

L'ultima manifestazione del 
calendario dello Sci S.S.M. è 
la gita indetta in occasione 
della- festa della Repubblica, 
che ci regala due giorni di 
vacanza. 

Vi sarjinno due comitive: la 
A per sciatori-alpinisti provet
ti, col seguente programma; 
sabato 31 maggio ' a Cerviiiia, 
poi Colle del Teodulo, Rifugio 
Monte Tosa - Nordend - Ri
fugio Monte Rosa; lunedi : 
giugno: Rif. Monte Rosa - Col
le del hys - Cxessone/. 

Capanna Marmolada 
"Adriano Dallago,j 

La S.A.T. comunica' che Ja 
Capanna Màrmolada « Adria
no Dallago»- sulla pupta di 
Rocca, resterà' aperta fino .alla 
fine di settembire. 

SEZIONE DI BIVA. — Il geo
metra Tiziano Muzzlo è stato ri
confermato Presidente di questa 
Sezione, nel corso .di una recente 
riunione del Consiglio direttivo 
eletto dall'asseniblea generale del 
soci. Vicepresidente è 11 signor 
Umberto Defranceschl, segretario 
Gian Maria Maronl e cassiere 
Reiizo CalUerl. 

SEZIONE DI ROVEEETO. — 
Nella recente assemblea genera
le "Il prof. Italo Gretter, .dopo 
aver ricordato 1 soci defunti, ha 
svolto una relazione sull'attività 
sezionale, soffermandosi sullo sta. 
to del rifugi di proprietà della 
Sezione. Per la copertura del tet
to In lamiera - zincata del RIt. 
FUzI, In corso di costruzione sul 
Flnonchlo, l soci concorreranno 
nella relativa spesa di un milio
ne con Ubera eflerta di mille lire 
ciascuno. L'ampliamento del Rlf. 
Chiesa sull'Altissimo è stato pos
sibile per le prestazioni con de
naro, e niano d'opera del soci 
di questa Sezione e di quella di 
Mori. Al termine. della relazione 
e dopo un , breve. intervento del 
sindaco prof. Trentini, che ha 
promesso di appoggiare la richie
sta di un concreto Intervento del 
Comune, JJ prof)-Cjretter, ha''<*>»*• 
segWato * ir WslitìW'o^ tìj* bénAié-
renza a sette soci iscritti alla 
Sezione da oltre. 25 anni. 

NOTIZIARIO 
RADUNO SEZIONI DEI, CO. 

MITATO DI COORDINAMENTO 
t,AXtb - ABBrzza-stABCHj^trji. 
BRIA-<e degU .speleologhl. dell'Ita» 
Ila Centrale. Là-Sezione CiA.X di 
Jesi ha /organizzato';per il 3 e 
4 maggio un Raduno* a S. Vit
tore • i di / Genga, r durante s 11 quale 
verranno effettuate dlver^se gite, 
alcune delle quali cow spiccate 
caratteristiche speleologiche. ' 
• MÀNIFESTAHONi -^\IV 14 

aprile presso lac sede del "Dopo
lavoro INA, cortesemente . con. 
cessa. Il -dott. JDlemberger, ex 
compagno di cordata del com
pianto .alpinista austriaco Her
mann Buhl, . ha Intrattenuto l 
nostri soci cons una Interessah-
tlsslma conferenza sulle ascensio
ni effettuate . nel monti dell'Hl-
màlaya. Oltre duecento stupende 
diapositive a colori hanno illu
strato Il Nanga;, Parbat, scalato, 
come è .noto,.-in solitaria , dal 
Buhl. Inoltre sono sfati illustrati 
11, Broad Peaki 11' Chogolisa e 
molti altri plccljl del bacino del 
Baltoro, che (là fornito U , prin
cipale ;argomènto della brillante 
confereiiza. ' -jr. v-.;.'.. <; ;•{ 
i Gli Intervcnutl'^hanno calorosa
mente applaudito ll::dott. Dlem-
berger, dimostratosi, ottimo par
latore. . . 1 

Soci, ' p rovvede te con sol le-
cittidine al ve rsamento della 
quota socia le . ; 

E:S.C.À.I. " 
Pasqua al Parco d'Abruzzo 

L'articolo puBblIcato suU'ultK 
mo numero-' dell'-Appénnlno ' « Dls. 
solvenze » ' ha" 'Mndlscutlbllmente 
cominciato a date'-1 suol frutti. 

Hanno Infatti; preso parte alla 
gita 22 escalnl,i!alcunl soci e 12 
genitori del quali teniamo, a ri
portare ,1 nomilo coniugi Gambe-
rale Passone, >Brlncatt., Marche, 
si. Magoni e signore Nlcolucci e 
Riccardi. (r •• 

Parlare di' teinpo pèssimo s i 
gnlflcherebbe min- dare • urtldea 
esatta della slttiàzlone. ^Arrivati 
à- Villetta Barrèa' sotto 11 dllU. 
vio e con un fréddo Intenso, l'In 
domani • le conaizlonl ètmosféri. 
che peggloraVaftcì • ulteriormente. 
Clomostaiiite ventof» deciso d i ef
fettuare la gita al M. Sterpldalto 
da Clvltella AÌtedena.„,i„ , , . 

Dopo una s6!à ora di-cammino 
la pioggia si • tramutava in neve 
e la salita in «fondovallè' diveni
va Impossibi le»raùsaU'forte In. 
hevamento. ' •'Alldfsi si • prosegui 
frontalmente Malgrado'{la rlpldl-
tà del percorsa; Alcuni ••soci ab-
bandonavano l'Impresa: prosegui, 
vano tutti gli 1 escalnl, ; accompa-

jgnatl dal direttori di .gita e dal. 
la signora. GaniberaIe.,éLa salita 
diveniva sempre più faticosa cau. 
sa l'altezza della neve, che rag
giungeva oramai ;ll metro..^ 

Il continuo peggioramento del 
tempo e la bufera' dt neve che 
rendeva sempfé.'plù difficoltoso 11 
cammino non'^disatmava l'ardita 
comitiva che r^glungeva la..vet
ta alle ore •. 12,''- , ; ' • . . • ' 

Riteniamo ; doveroso rivolgere 
un vivo elogio alla signora Gam-
berale (buon Sangue::non mente) 
che ha voluto e» saputo tenere 
testa agli escalnl e al piccoli Ma
goni e Covlnl.(annl 10 e 11) che 
In alcuni punti della salita af
fondarono nella neve fino alla 
testa. La' discesa fu effettuata ra. 
pldlsslmamente, scivolando sedu. 
ti sulla neve.^., . 

L'indomanr 11 tempo sembrava 
migliorato e.j l'intera • comitiva 
partiva con l'intenzione di sali
re al Balzo della Chiesa., Giunti 
però • al Rifugio, della Biscia, il 
tempo mutava rapidamente e co. 
mlnclava a nevicare abbondante, 
mente. Altro ritorno rapidissimo 
Con un'altrettanto rapida sosta 
alla Cascata delle Ninfe. ) . 

11 lunedi mattina. Vil letta Bar-
rea si presentava in veste pret
tamente Invernale e la neve ca
deva con tanta abbondanza da 
costringere tutta la' comitiva fi 
ritornare subito a tRoma, Unlc^ 
consolazione, per 1. ragazzi, una 
sosta al Colle di Monte Bove, do
ve potevano finalmente' -essere 
usati gli sci che da 4 giorni ri
posavano sul torpedone. Hanno 
diretto la gitta Pettenatl e Stazzi. 

2S MARZO GITA SOCIALE A t -
I,A SERRA DI . , CELANO (m. 
1923.;)v — Gita interessante e par
ticolarmente faticosa causa 11 for. 
te innevamento i'B la temperatura 
molto rigida, ' t a salita è stata 
effettuata In due ore e mezza, per 

di Ohlétl, accirarlpagnàtà dall'a
mico Gianni delS^Buorio. Sulla vet. 

Attività-* sciistica 
Il 2 marzo ha avuto luogo a-

Campo Catino la finale provin
ciale del Gran Premio Primi Sci, 
indetta dal «Corriere dello Sport» 
e' .organizzata ."ad. Gruppo -̂  Escat 
d i Roma. 
' Gara difficile per l'accanimento 
col quale -tutti' 1 concorrenti s i 
sonò battuti a l / l imite delle" pro
prie possibilità-e difficile per le 
condizioni della neve che,, gelata 
nel tratto di discesa e piuttosto 
pesante nel tracciato del .fondo, 
ha messo a dura prova le qua
lità atlètiche dei giovani conten
denti, molti dei quali sono giunti 
al traguardò visibilmente provati. 
Collettivamente'la gara si è ri
solta con una Clamorosa aflerma.-
zlone del nostro • Gruppo. Tutt i 
1 vincitori di categoria, appar
tengono Infattr al Gruppo Escal 
di Roma e Subiaco, ,^ 

Le classifiche : : s ' 
Caprioli maschilet lì Colangell 

Carlo (Escal -^Roma) ' 18'26"2' «-2) 
Cuccettl Angelo (Escal Roma) 
18'35"1'; ,3) "Pierluigi Checchi 
(Escal Subiaco) 18'37": 4) Bar
bieri Glanm (Escal Roma) 19'2S" 
e 1'; 5) Del Cas'Silvio,Ost^San-
taUJiIarla). aK35'.:4.„segUQ»fli:;alttl 
SI- cotìdtfrrentfc." '',',' •" U.'-t;-' V.'-. 
'-•-̂ CoiiMbK «/tfJKWhtejKilH" Saga: 
gli Giovanna (Èsèal Rèma) 26'36V 
e 3- 2) Tufi Stefania (Nazaret) 
29'4è"8; 3) Granelli Angela (Na
zaret) 30'36"7ì 4) Tucclroei Lu-
dovlca . (Nazaret) 33"42"4; 5 ) - O r . 
zcllà • A ; MarJfth (Escal • , Subiaco) 
34'18"7.';,./•=-' :•<•.'•'•>. :[ :>,,-. 

Scoiattoli maschiler 1 ) . C o p p e l 
li Roberto (Escal Subiaco) "8'57" ; 
2) Tonda Gianfranco (Escal Su . 
blaco) 10'53"2;j 3) Rossi Rodolfo 
(Ist. De Merode) 13'48"4;.4) VI-
vona -Mimmo (Escal Roma 11'50" 
e 2; 5) Flenza Annibale (Ist. 
De Merode) In '12'02"3; seguano 
altri 17 concorrenti . , ' . .-

Scoiattoli .femminile:.XÌ 'Bòna-
gura Maria Cristina (Escal Ro . 
ma) 13'07"3;..2). Gorl Patrizia 
(Escal Subiaco) 13'31"2; 3) Tuzzl 
Paola (Ist. Nazaret) .13'52"7; 4) 
Salvadorl Gabriella (Escal ,~Ro 
ma) 14'13"2- 5) Rosso Patrizia 
(Ist. Visconti) 16'01"7. •, 
• Alla sera, nel piazzale antlstan. 
te 11 Comune di Guarqlho'si è 
svolta la cerimonia della' pre
miazione. Al q^uppo, Escal Roma 
è stata assegnata la Coppa del. 
l'EPT Fresinone e al Gruppo E . 
scal- Subiaco quella della Sezione 
di Roma del Cài. Il, Comune di 
Guarclno ha assegnato,al primi 
tre classificati di ogni categoria 
una medaglia ricordo, è H < Cor
riere, dello S p ò r t i un- artistico 
ciondolo. , ' , ', ..' . •• , 

Il Prefetto iì: TYosiiione. che 
presenziava la. .cerimonia circon
dato- dalle massime autorità del
la Provincia, ha' assegnato- un 
premio ;dl L. 50.000" al Gruppo 
Escal di Roma, al Gruppo Escal 
di Subiaco . e ' allo" Sci Club di 
Guarclno. Al Reggente del Grup-
pò Sono pervenute lèttere di com
piacimento ed elogio da parte del 
Sindaco di Guarclno e del «Cor
riere dello Sport ». 

La Seijone dì Brescia 
è sèihpré In ascesa 

10 agosto, Sappada, Rlf. Fratelli 
Calvi e M -Peralba; 30J1 ago. 
sto, Rlf. CastlgUonl e Qma Mar. 
molada (nu- 3342) ; 15 settembre. 
Tarvisio, Monti .^Lussar! e Cima 
Cacciatori; 28 -settembre, con
vegno Soclale.;'Sul- Nevegal- (me
tri 1760). - • - , • -

Sei C.4.1. Roma 
COPPA GIANNI DELLA CHIE

SA. — Slalom speciale maschile, 
femminile e Junlores, da noi or
ganizzata a Scanno 11 13 aprile u. 
s. Hanno partecipato 33 atleti ap-
partenentl a 9 società del Centro-
Sud. La maschile, svoltasi su due 
tracciati di 38 e di ,35 porte, • è 
stata vinta' da Marco Poteha del 
C.U-S. Napoli: l'abbinata junlorcS 
tia Glbtiondo Lafll àellb SCI'Gran 
Sasso L'Aquila; l'abbinata femmi
nile da Anna iFantlni- dello Sci 
CAI:'-ROMA. V 

La, Giuria ' ha assegnato pel 
1958 a Roccadlcamblo la «Cop
pa € Gianni Della Chiesa» a pa-
rltà con lo Sci CAI Roma, cui è 
stata assegnata,-la Coppa offerta 
dal drj Orlando ^Battisti,: consi
gliere comunale di Rotaa, ed-an
cora allo Sci CAI Roma la Coppa 
« S.p.A. Seggiovia Scanno»; a 
Marco- Polena, la Coppa offerta 
dal dr. Emilio RoscllI,' vice presi
dente del Comitato Zonale F.I.S.I.. 

CAMPIONATO SOCIALE, 1958, 
comprendente uiia gara di Snezzo 
fondò ed.una drd,lscesa obbligata, 
In calendario per il 30 marzo, a 
Campocatlno, noiv si è potuto di
sputare per le avverse ' condizioni 
atmosferiche; nella stessa giorna
ta è stato appena possibile far 
svolgere la staffetta alpina or
ganizzata dallo .Sci Club Guarcl-
no in 'collaborazione <?on lo Sci 
CAI Roma, vinta dàlia Squadra 
delle FF . OC. di Moèna. 

IL Comitato organizzatore deci
deva pertanto di rinviare al 20 
aprile, la sola gara di discesa ob. 
bllgata, trasferendone l'organizza
zione al Termliiillo sulla pista di 
Campo Togo; ,52 • soci ,della Sé. 
zlone — di cui numerósi Iscritti 
allo Sci CAI e un bel gruppetto 
di soci E.S.C.A.I. — hanno pre
so, il « via » , distinti nelle catego
rie pionieri, veterani, esordienti, 
FISI seniores,, FISI Junlores. 

La pista di circa.200 m. di di-
«Uvello comprendeva 22 porte ob
bligate; le categorie FISI hanno 
percorso l'intero tracciato, le al
tre un tracciato. ridotto. Tutti 
soddisfatti dell'ottima . organizza
zione e della pista, dovuta a Fran
co Milani e Lillo Danieli. 

Pionieri (oltre 1 50 anni di età): 
Luigi Marchetti: veterani (dal 36 
al 50 anni d i -e tà ) : Eugenio San. 
toro; esordienti (gruppo A) : Ro
berto- Bellini,-(gruppo. B ) : . Raf
faele Lemme, (femminile) : Ma
ria Cristina Zeettl; seniores: Fran
cesco Santorl;; Junlores; Daniele 
Clmlnl; femminile: Anna Fantini. 

La premiazione ,a,werrà 11. 27 
corr. p.v. In sede alle ore -20: 
saranno anche/premiati gli atleti 
chèt i i e l j s , jstagloiie ! scilstlta J957-' 
I95à, , ^ e t , fe..ETestaziOKl.,»g;oniEtl, 
elle fomltp, hanno particolarmen. 
te meritato 11 J-lcoiiosclmento del
lo Sci CAI Roma. ' . ' .:, , 

,15-18: gita scl-alplnlstlca ,ftel-
l'Oberland Becnese. i- ' . , , " ,;, -

Giorni or'-"sono nel salone 
dell'Associazione conmiercianti, 
si è svolta l'annuale assemblea 
di questa Sezione.' - < 

Dalla lettura della relazione 
del Consiglio sull'attività 1957 
si rileva come ilC.A.I. brescia-; 
no sia sempre vitale e attivissi
mo: il numero-.dei soci è au
mentato;, sono-s ta te compiute 
30 gite sociali con un totale di 
1012 partecipanti; la Scuola di 
alpinismo; wAdamello »;coi suoi 
corsi'di-rbccja"" è ' d i ghiaccio, 
giunt'avallg rterza'edlzione, ha 
a-Kuto ottima frequenza (70 al
lievi) con notevoli risultati tec
nici; è stata riaperta, dopo^un 
arino di lordata'-"chiusura, ' la 
Scuola di'$ci',estì-vo alla Lojb-
bia; veimero*'organizzate nu
merose ' è ; Varie manifestazioni 
fra" cui la • giornata alpina al 
Maniva, conferenze, e serate ci^ 
nematografiche; si è continuata 
tó'iPHhblicaziohej .della rivista 
•«^^àmello '̂!?fe,Tla 5bjbliótec;\;- è 
stata;.aggiotpàtìiif-nella massi
ma misuraf" ' • compatibilnìerite 
coi mezzi disponibili. La rela-
zione...ha poi .messo in .rilievo 
là bril lante 'att ività alpinistica 
incflVìdual-è afel5^s'pcl''è' s rè ' sbf-
lérmatà sulla Situazione dei r i
fugi sezionali. Pe r il nuovo Rlf. 
-«Garibaldi»-, che si spera com
pletare nella ' i t t iminente esta
te, sorge'là preoccupazione del
l 'arredamento che dovrà essere 
adeguato al bellissimo rustico, 
e ai -«PxudenzinI»;sono stati ap
portate migliorie e'aggiunti due 
locali . - : ^ • 1 ' 

Nella ' discussione successiva, 
interessante '-la relazione del 
consigliere dot t .Gianni Sonar-
di, delegato all'assemblea di 
Bologna, che ha trattato la no
ta questione del riordinamento 
giuridico del C.A.L Egli ha il
lustrato , i termini principali 
della qìjéstione e le conclusio
ni a cui si giunse a Bologna, 
nella cui votazione 1 sei voti 
bresciani furono contrari alla 
mozióne. L'oratore ha" tuttavia 
notato che la situazione giuri
dica del sodalizio è ormai sem
pre più insostenihile, conside
rando che da una parte esisto
no vecchie leiggl (fasciste) mai 
abrogate, che considerano' il 
C.A.I. ente d i diritto pubblico, 
con le relative conseguenze in-
dubblainente favorevoli, ad es. 
nel campò fiscale, ma al tempo 
stesso pericolose per la propria 
autonomia se tali leggi venisse
ro effettivamente applicate, co
me non è avvenuto finora. Per 
contro, esiste uno Statuto ema
nato ne l , 1946 - che non è mai 
stato pubblicato e in base al 
quale viene regolata la vita at
tuale dell'associazione. Il che 
crea una situazione di fatto in 
palese e pericolosa antitesi con 
la situazione di diritto., 

Dopo aver notato che il pros
simo schema tìi -legge, prima 
dell'ev.eiituàle''discussione par 
lamentare, dovrà venir sotto 
posto a due assemblee genera
li dei delegati e ottenere alme-
ilo 11 voto di due terzi di ?ssi, 
l'ing. Bonardi affermava 'che 
non vi è nulla quindi di defi
nitivo. Se anche la votazione 
di Bologna ha dato un'indica
zione della* volontà della mag
gioranza Verso "un certo coUe-
gamenttf'Con;-lo Stato,' in cam
bio,, se"'Hbn"''altro, di notevoli 
facilitazioni fiscali e di aiuti 
finanziari concreti stabiliti per 
legge, è,assolutamente gratuito 
pensare che, tale collegamento 
implichi non solo la perdita, ma 
pure la semplice riduzione del
le fondamentali carat t^is t iche 
dell'associazione, che stanno a 
cuore ai soci:, autonomia del 
CA.I. è della proprietà del suo 
patrimonio,^ democratico reggi
mento di essa con libera scol
ta dei propri dirigenti e libe
ro indirizzo delle deliberazioni 
dei propri organi in base a 
maggioranza. 

Fra gli interventi, da segna
lare quello del rag. Lomini sul
la transitabilità : della strada 

del Maniva « sul costo della r i
vista -«Adamello». 

Nel corso dell'assemblea ven
nero consegnati i distintivi • di 
benemerenza al~soci 'con 50-e 
25 anni; di.-appartenenza al so
dalizio. ' . " • • 

Procedutosi infine alla vota-
zione per la nomina del nuovo 
Consiglio sezionale, questo'è r i
sultato così composto: ^ presi
dente l ' aw. - Perugino , Sicilia 
(che siic'c'ede, all'ing. Francan 
tonio Biaggi.-dimiss.ionario per 
trasferimento in altra'città) r fi-' 
confermati vicepresidente: a w . 
Tagliaferri, consiglieri VariscO( 
Massardi, Bonardi .G., Rbta G., 
Francesco ,- Bonalda, Mazzoc
chi, C. Corbellini, Kuffenschin,' 
Franceschini, Merendale Bru-
nel l i ; , eletti nuovi • consiglieri 
ing. Gino Bettoni e.'dott. Pip
po Orio: *,-" ' •' • • 

'.--e 

ì>MONFALCONE 7 
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' I l Consiglio direttivo, ha" ap-

provato Jl calendario dell'attività 
est iva presentjitfl. <Ial.„ eg^osezione 
Bruno 'iVarìscoui,Jnslem«i,-AÌ.jPlno, 
Marchi ^-Sono torjrogjcamma-idue 
gite'mensil i erfcibèl'W C6rr„-Vàl 
Rosàndra, con salita -« l cippo 
Comici e visita alla Scuolavnazlo-
nale di roccia del C.A.I... Trle-
ste;'25,maggio, .Borgo'Grotta Gi
gante: ' 8 giugno, Ampezzo Car-
nlco • (m. • 560) con passeggiata 
alla diga del Lumlel (m. 190O); 
28-29 giugno. Passo .Fordol (m. 
2239) e PIz Boè (m. 3151); 13 
luglio, Fusine Laghi e Rlf. Zac-
chl (m. 2300); 20 luglio, Llgna. 
no: 26.27 luglio. Sesto Pusterla 
con salita al Rlf. Comici ed escur. 
sione al Santuario degli alpini; 

: • MONZA:.-

; Un eorso, di roccia ; 
-̂ e d'alta montagna. , 

"Sull'esempio di altre consorella' 
e consapevole dellef responsabilità' 
morali ad essa-Inerenti per la pro
paganda e lo st'udlo'dell'alpinismo 
e della necessità che 'gli appassio
nati della montagna abbiano a co
noscerne le difficolta,e Imparino a-
superarle, anche questa Sezione ha 
Istituito un corso-^di roccia, e di 
alta montagna,-con'leyonl tecnl-' 
che presso,la sedei sbcJale o in 
luoghi" da destinarsi'e con succes
sive lezioni '• di addestramento e 
perfezionamento,-di cui una tenu
tasi 11 20 apr.lle e le successive nel 
giorni 4, i l , ' '15'e 18 corrente. (311-
argomentl sono : Impostazione, mo
do di 'legarsi ' In cardata e come 
si-procede, assicurazioni semplici, 
salita é discesa di paretlne, uso 
di'chiodi come'assicurazione, spi
goli, camlnl.'traversale, salita e di
scesa, nodo -dl^PrusIk e suol usi, 
dlsce,sa' a'.corda doppia con assi
curazione dturalto e con auto-assi-
cUrazlone'(noto dI'Pruslk), rica
pitolazione-, generale, > • • 1 

, Dal, 30 «orr. al 2 giugno segui* 
ranno gli esami nel gruppo del 
Brenta-r* 15 .giugno, chiusura de-l 
corstt-^ii Val Malenco con tecnica 
df'co^Slata e uso del ramponi. ^ 

Dirigente la scuola • è Carlo 
Schiatti, direttore e Istruttore Fe
lice .Butti, Istruttore nazionale ' e 
guidai Istruttori Catullo Detassis, 
Josvé Alazzl, Calduccio Case,tt,, 
aiuti 'Vasco Taldo e' Narido Nu-
sdeo;'--segretario Sergio (Rossi. 

.Direttore respahsabila 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tip. S.AJA.E. . Milano • Via Sanato 38 

BANCO AMBROSIANO 
, Societ) par azioni ' Fondata nai 1896 -
' < . Sede Sociale e Dirazlona Cantrale in MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO U 1.500.000.000 

R I S E R V A O R D I N A R I A . .L, .; 675,000,000 , 

Bologna - Genova • Milano - Roma -Torino • Venezia 
Abbiatagraiso • Atattandria - Bargamo • Besaira '̂. ' Caslaggld V Como 
Concorazxo * Erba * Fino Mornasco • tacco m lulno' « .MargAara 
Monza • Pavia - Piacenza - Saragno • Sovaso « Varata t y Viravano 

BANC^ AGENTE DELIA BANCA D'ITALIA 
PER IL COMMERCIO DEI CAMBI • > " ' - ; 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D' ESERCIZIO, i r - - , v 

Rilascio b e n e s t a r e ' per l ' I m p o r t a z i o n e e l ' e tpor faz tona 

CHIABEGOIO (m.\1600) Alta, Val Malèhcò. 
a 160 km. da Milano, stra(ìa carrozzabile deilla 
ferrovia, VENDESI buone condizioni stabile 
già Albergo Chiareggio; 20 camere, due sale, 
prato attiguo. Scrivere all'Amministrazione de: 

«Lo Scarpone» - Milano, via"Plinio,70 -

, ; luovo .Cons ig l io • 
À seguito dell'Assemblea ge

nerale dei soci, che ha. avuto 
luogo il 28 marzo in 'sede so
ciale, il Consiglio direttivo del
la Sezione risulta cosi compo
sto: presidente cav. Alfonso 
Varidelli; vice-presidente dot
tor Marcello." Canal; segretario 
GlaÈomo Bonifecio; tesoriere 
dott. Marcello 'Waillant;, ; con
siglieri: Pino Bònvicirii; inge
gner Giuseppe' Creàzza, avvo
cato Giovanni Dalla Santa, in; 
gegrier Tullio D e Filippi, dot
tor Enzo Miagostovich, ragio-
nier Vittorio ^ Penzo, Spartaco 
Minotto, Mirko Russolo, inge
gner Carlo Semenza, dottor 
Giuseppe Tiburzio, prof, inge
gner Dino 'J'onlni. Revisori dei 
conti: rag. Mario Donàdini, 
dott. Vincenzo ^ B0S5Ì. Delegati 
alle assemblee: Germano Cal
ne, ing. Carlo Donati, dottor 
Nino Ratti; vice-segretarib ra-
gionler Ruggero Rossi. 

Gli incarichi sono • stati cosi 
suddivisi: biblioteca, prof. En
zo Appendine; rifugi, Giaco
mo Boiiifacio; -- statistica, dot
tor Enzo Miagostovich; mani-
gestazioni, varie: Stefano Co-

lanno Preti ; scuola di roccia, 
Dino Toso; meinbxp della Se-
zipneiin seno, alla Commissio
ne Triveneta ,-sentieri -.€. segna
via: Mirko Russolo; stampa, 
gebm. Enzo Ellero., 

SCUOLA DI BOCCIA - Coh la 
partecipazione ài ' una trentina di 
allievi proseguei'l'attlvltà della 
scuola di roccia,, che ha svolto la 
sua prima lezione pratica II 13 
scorso con una "gita alla palestra 
di S. Felicita. 'Un'Interessantis
sima lezione teorica-è stata te
nuta nel giorni scorsi dal pro
fessor Piero Leonardi sul carat
teri fisici della montanina. 

CONFERENZA INO. COKBA-
DO - Nella sala, delle riunioni 
della Sede sodale; grenilta di un 
pubblico attento," Il dott. Corra-
dlno Corrado - Ha tenuto la sera 
del 18 scorsci un'applaudita con-
ferenza Illustrata dà fotografie 
e diapositive a colori su : « Im
pressioni di un viaggio in Per
sia». Al termine del suo dire 11 
dott. Corrado è ,*tato Vivamente 
complimentato.* . , . , , . . . -. 

NUOVI SOCI 
Tlozzo Giorgio - Molta Mario 

MinelU Luigi --Vtellant J^Ichela 
Tonlolo Gianni. 

DERVIO 
• Il programma gite ed escurslo. 
ni reca: 17-18 corr.. Pizzo T r e 
Signori, con •pernottamento al 
Forni di Premanà; lo giugno, Ra
vlolata al Roccoli Loria e salita 
al Legnohé; 14-15 giugno, Val Ma. 
sino, Rlf. Omlo, Passo 'dell'Oro, 
Rlf. Brasca e discesa dalia Vài 
Coderà; 28-29 giugno. Pizzo di Gì. 
rio ; 5-6 luglio, Grlgna settentrio
nale con sallta-'da Eslnoal Rifu, 
glo Elètti; 20 luglio, Val Cardori-
nè e bivacco Paolo Ferrarlo; 2-3 
agosto, Val d'Arengo - Cap. Co
mo; 9-11 agosto, Val. Malcncó, 
Cap. Marinelli e bivacco Parravl-
clnl; ,30-31 agosto, Val Masino, 
(Rlf. Glanettl e ,Rlf. Allievi, due 
comitive) ; 13^14" settembre,' Roc
coli Loria, Legnone, Val Lesina, 
Cap. Vittoria. 

GORIZIA 
' La sera del 16 aprile In una sala 

dell'A.G.I., per Iniziativa del Con
siglio di questa,sezlone e per ope
ra dell'Ing. Egbhé Lodàttl, già 
presidente della >stéssa,' è stata 
tenuta una Interessante conferen
za, Illustrata da 170 diapositive a 
colori, sul tema, tCìronache,sparse 
dalle GluUe aUe Dolomiti >. 

Il folto pubblico ha avuto modo 
di ammirare le magnifiche diapo
sitive, assunte con rara perizia e 
con vivo senso artistico In nume
rose escursioni nell'arco alpino,' 
dal Montaslo al CogUans, dal Pel-
mo al SorapIs, dal Catlnacclo «Ile 
Torri del 'Valolet. 

).-

• ilGrupiio "Centpe,, 
C o n ' l a partecipazione degli 

accademici del C.A.I. Riccar
do Cas^In e Carlo. Mauri -«il 
Bigio», è, avvenuta tempo fa 
la inaugurazione ufficiale del 
Gruppo' , « Centpe » (Centopie-
di) a Locate Varesino, presen
t i una quarantina di persone 
Invitate per l'occasione, alle 
quali è stato ' offerto un rin
fresco. ; z"' --̂  

Carlo Mlauri ha illustrato la 
sua scalata del Monte Sarmien-
to "nella Terra del Fuoco, con 
diapositive di straordinaria 
suggestione; Cassin ha mostra
to le pur belle fotcr da lui ese
guite in occasione della sua r i
cognizione verso il K2. 

I . còri dèi ;--«. Centpe » hanno 
ravvivato la riunione,' conclu
sasi con le parole au^urali_e-i 
p^tè'mì ' eòiisf'gfl!,',aìVCa4sin,':-'.l^ 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- - MONZA r^ 

FEUXEtlÀ 
La camicia dello SporUvqì 

« La camicia del K 2 
• - * . -

MILIONI 

MILIONI 

ROCCIATORI I ALPINISTI 1 
per I Vostri acquisti ricordate 

GIISEPPE MER/\TI 
>|IL1\0, via Darmi 3,Tel. 701.044 

TUTTÌ gli articoli delle miglior' 
marcile > PREMIATA Sartoria 
Sportiva • TESSUTI SPECIALI MANIFATTURA MARIO COLOMBO ft C. - MONZA 

http://Vlncenzo.de

